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Compresi i Rendiconti Uffielali del Parlamento ROM&
. . . . . .

L. 11 21 40 Annunzigiudiziarl, cent. 25; ogni altro avviso cent. 80, perogni linea di colonna
PertattoilRegno 18 25 48 o spazio di linea,

iornale senza Rendiconti ..* eOr IŠlegno , 1 AVVERTENZE. - LO ABBOClazl0BI O ÎO IBBerBIORI BI FICOVono ana Tipografik

Estero aumento spese postali.-Un numero separato, in Roma, cent. 15; per tutto 11
REDI BOTTA: In Roma, via della Missione, n.8-A; inTorino, via delle Orfana,

Regno cent.20. - Un numeroarretrato costa il doppio. - Le associazioni decorrono
n. L - NeHe provincie del Regno ed r-IPEstero agli UffirJPostill.

dal 1° del mese. DIREZIONE: RoxA, Ministero delFInterno.

PARTE UFFICIAŒ Concorso dello Stato alla costruzione del ponte sul Pe-
scara

,

Compimento della galleria del-Colle di Tenda;
Compimento del 1° e 2° tratto della strada nazionale

PARDAMENTO NAZIONALE del Tonale.
I i

Ciamera dei Deputati

'

Nella seduta-di ieri, dopo la convalidazione dell'elezione
10ollegië di'Pescina, si procedette ad una, votazione di

ãÈottaggio per la nomina di seite coinmissari det bilanoiõ,
nòn avendo alcun deputato nälla prima votaziohe ottenuto
la maggioranza assoluta Le si procedette inoltre allo scruti-
nio segreto sopra 10 tohema di legge concernente il trattato
di commercio e di navigazione conchiuso colla Grecia, il

quale venne aplirovato.
Vennero quindi évolte -due delle interpellanze, dirette al

Ministro degli Affari Esteri, precedentemente annunziate:

queÌla del deputatoMicelf suÛa condotta tenuta dalGoverno
nella questione d'Oriente à sopra quella ,che intende tenere

in avveníre; quella del deputato Musolino intorno alla ne-

cessità di mantenere le gitaientigie di equilibrio politico, di
libertà aommerciale e di conservazione-nazîonale contenute

Giunte nominate dagli Ufßci della Camera dei deputati
nelle seduto del (i ed 8 aprile 1878 per l'es¢meÀei seguenti
progetti dilegge:

Progetto n. 14. - Inchiesta patismentate saliercelídìžiòài fi-
nanziarÏe ðel bomune di Firenze.

Commissari:

Ufficio 16, deputato Celesia - 2*, Branca - ß°, Lazzaro - 4•,
Muratori - 5•, Perazzi - 6°, Varè - 76, Cocconi- 8°, Perroni
Paladini - 96, Fano.

Progetto n. 17. - Leva militare sui g:bydni nati nel1858.
Commissari:

Ufficio 1•, deputato Balegno - 2•, Botta - 8°, Bajoeco - 4°,
Mazza - 56, Velini - 6°, Arnulfi - 76, Napodano - 8°, Fabr.zi
Paolo - 9°, Sforza-Cesarini.

Progetto n. 18. - Costruzione d'un edifizio ad uso di dogana
nella città ai Catania.

nel trattato di _Parigi del 1856. Il deputato Colonna di Ce. Commissari:

sarò, che aveva pure presentato una dimanda d'interpellanza Ufficio 16, deputato Viacava - 2°, Omodei - 8°, Cerulli - 4·,
sulla politica del Goveí-no italiano durantela guerra d'Oriente aind2ci Giuseppe - 5°, Nordini - 6•, Cordera - 7•, coppino -

e in previsione di un Congresso europeo, vi rmuncio. 8°, Speciale - 9°, Salaris.

Progetto n. 19. - Costruzione della dogana e dei magazzini
Furono preselitati dal Ministro dei Lavori Pubblici i se~ generali in Messina.

guenti disegni di legge: Commissari:

- Sistemazione della sede del Governo in Roma; Ufficio 1·, deputato Del Zio - 2°, Ceraolo Garofalo - 8°, Cen-
Convenzione pel servizio marittimo fra Brindisi e Ta. eelli - 4•, Tamaio - 5°, Obimirri - 6°, Yarò -P, Pellegrino-

ranto, con prolungamento a Catania e Messina; 8•, Maiorana - 96, Chinaglia.

Contessione del servizio di navigazione sul Lago Mag-
giore ;

Costruzione di diversi þonti lungo le strade nazionalii
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Il commenda%ore Luigi Orgitano, ispettore generale nel Mini-
stero dalle Finanze, venne con R. decreto del 7 aprile corrente in,,
carica,to interinalmente delle funzioni di segretario generale, per
gli affari assegnati al Ministero del Tesoro.

.T-EGGI E DECR.ETI

Il N. HBOOOXIIVII (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

PER GBAZIÀ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA '

Visto lo statuto della Cassa di.risparmio di Carpi, ap-
provato con Regio decreto 29 luglio 1875, n. MXCIV (Se-
rie26);
Visto il Regio decreto 2û novembre 1876, numero

MCCCGXXXIV (Serie 2·);
Vista la delibercione del Consiglio comunale diCarpi del

9 ottobre 1877;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,

' Abbiamo decretato e decretiamo :

.Articolo unico. L'articolo 65 dello statuto predetto è modificato

rielmodo seguente:
« I libretti anteriori alla pubblicazione del presente statuto do-
vranno essere sostituiti da nuovi entro Panno 1878. Non essendo
effettuata questa sostituzione nel termine predetto, i depositi
resteranno infrattiferi a partire dal principio delfanno mede-
sitho. >
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato; sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,
Dato a Roma, addì 24 gennaio 1878.

UMBERTO.
A. BARGONI.

11 R. HBOOOXXXVII¾ (Berie2%parte supplementare)4ella
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA D1 DIO E RER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro degli Affari Esteri, incaricato della reggenza del
Ministero delPInterno,
Visto il testamento olografo 5 marzo 1874, col quale il fu

"ingegnere Giacinto Priora disponeva un'annua rendita di
lire 3000, con obbligo d'investire le rendite semestrali in

cartelle del Debito Pubblico fino a che non fosse raggiunta
la rendita di lire 80,000, per la istituzione di una Casa di
ricovero ed educazione delle fanciulle orfane

, povere ed

esposte.nella città di Tortona, sotto il titolo di Opera Pia
Priora;
Vista la deliberazione del Consiglio d' amministrazione

della medesima in data del 27 aprile 1876;
Vísta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Àlessandria del 31 agosto dell'anno suddetto;
Visto lo statuto organico dell'OperaPia in data 30 giugno

1877;

Vista la legge sulle Opere Pie del 3 agosto 1862, nonchè
il regolamento relativo del 27 novembre dello stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo décretato e decretiamo:
Art. 1: L'Opera Pia fondata dal fu ingegnere GiAcinto Priora

nella città di Tortona (klessandfia), sotto il fitolo di Opara Pia
Priora, col ano testamento de1 5 marzo 1874, ed avente per fine
il ricovero e la educazione delle fanciulle orfane, povere ed esposte,
è eretto in Corpo morale.
Art. 2.Ë approvato lo statuto organico delPOpera Ëia menzio-

nata, portante la data del 30 giugno 1877, e composto di numero
dodici articoli.
Esso sara munito del visto e sottoscritto dal Nostro Ministro

pred,etto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, Addì 17 marzo 1878.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il Num. HOOOOIM (ßerie 26, parte supplementare) della
Eaccolta uf)ioiale delle leggi e dei deoreti del Regno contiene il se-
guente decreto;

IJMBERTO I
EER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta 'del Presidente del Consiglio dei Mi'nistri,

Ministro degli Affari Esteri, incaricato della reggenza del
Ministero dell'Interno;
Visto il testamento pubblico a rogito Norero di Rapallo

del 13 marzo 1876, con cui il fu Nicolò Tasso istituiva erede
di tutti i suoi beni mobili ed iinmobili un'Opera Pia da isti-
tuirsi in quel comulie, sotto il titolo di Ospizio Femminile
Tasso, per la ciistodia, pel mantenimiento e per.la educazione
di figlie povere del luogo, nominando un'Amministrazione
provvisoria ;
Visto il verbale dell'adunanza della detta Amministrazione

in data 3 settembre scorso, con cui domanda la erezione in
Corpo morale del nuovo istituto e l'autorizzazione di accet-
tare nell'interesse del medesimo la predetta eredità;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Genova in data del dì 8 novembre scorso;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. I/Ospizio femminile per la custodia e l'educazione di
fanciulle povere,-fondato in Rapallo dal fu Nicolò Tasso, con te-
sfamento del 13 marzo 1876, èeretto in Corpo niorale, e PAmmi-
nistrazione provvisoria da questi nominata à autorizzata ad ac-
cettare nell'interesse del medesimo la eredità disposta a suo hi-
vore.

Art. 2. Entro il termine di sei mesi PAmministrazÌone anzidetta
dovrà presentare alla nostra approvazione lo útatuto organico
dell'Opera Pia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 marzo 1878.

UMBERTO.-
DEPRETIS.

I
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li0MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M.,.sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 9 dicembre 1877:

Bajola Pescarint cav. DamiHo, colonnello di fanteria in aspetta-
tiva, collocato a riposo ed inseritto nella riserva colPattuale
suo grados

Carozzi cav. Ferdinando, maggiore nel 49° reggimento fanteria,
id. id.;

Degli Albizzi cav. Gherardo, capitano commiss. addetto alPuili-
cio di revisione delle contabilità dei Corpi, id. id.;

Bombara cav. Felice, tenente nei RR. carabinieri (Legione To-
rino), id. id.

Con RR. Œecreti del 16 dicembre 1877: *

Ofementi Edoardo, capitano commiss. addetto all'ufficio di revi-
sÌone delle contabilità dei- Corpi, collocato a riposo ed in-

scritto nella riserva colPattuale suo grado;
Pescatore Carmine, tenente di fanteria in aspettativa per ridu-

zione di corpo, id. id.

Con RR. decreti del 20 dicembre 1877:

Magnone cav. Edoardo, colonnello di fanteria in disponibilità,
collocato a riposo ed inscritto nella riserva col suo grado;

Castellari Ercolo, tenente presso il distretto militare di Torino,
id. id.

Con RR. decreti del 30 dicembre 1877:

Blancardi cav. Enrico, colonnello comandante superiore dei di-
stretti militari della divisione di Catanzaro, collocato ri-

poso ed inscritto nella riperva col suo grado;
Ghislanzoni Pietro, tenente nel 21• reggimento fanteria, id. id.

Con R. deereto del 3 gennaio 1878:
De Foresta cav. Francesco, colonnello comandante il 68° reggi-

mento fanteria, collocato a riposo ed inscritto nella riserva

coll'attuale suo grado.
Con RR. decreti del 23 gennaio 1878 :

Tappari cav. Giovanni, colonnello medico direttore di sanità mia
litare di Piacenza, collocato a riposo ed inseritto nella ri-

serva col suo grado;
Testa cav. Raffaele, maggiore ne177•reggimento fanteria, id.id.;
Magroni Jacopo, capitato nel distretto militare di Livorno,

id. id.;
Patriarchi Carlo, capitano id. id. di Lucca, 16. id.;
Delle Sedie Leopoldo, capitano nel 65• reggimento fanteria, col-

locato in riforma ed inscritto nella riserva col suo grado;
Zavan Giuseppe, tenente di fanteria in aspettativa per riduzione

di corpo, collocato a riposo ed inscritto nella riserva coll'at-
taale suo grado;

Verro Giovanni Battista, tenente nel 18' reggimento artiglieria,
id. id.;

Borretta Giovanni, tenente nel 61° reggimento fanteria, collocato
in riforma ed inseritto nella riserva col suo grado;

Martinez Ulrico, tenente nelA6°reggimento fanteria, collocato in
riforma;

Cipullo Giuseppe, tenente nel 44• fanteria, id. id.
Con RR. decreti del 27 gennaio 1878 :

Grossardi cav. Cassio, colonnello di fanteria in disponibilità, col-
locato a riposo ed inscritte nella riserva coll'attuale suo

grado;
Solera cav. Francesco, tenente colonnello di fanteria in aspetta-

tiva per riduzione di corpo, id. id.;
Onesti cav. Ricordano, maggiore nel distretto militare di Siena,

id. id.;

Leocani Benedetto, tenente nel distretto militare di Reggio Ca..
labria, id. id;; -

Gazzone.Orazio, tenente nel 786 reggimento fanteria, collocato in
riforma ed inscritto nella riserva coll'attuale suo grado;

Martini Leopoldo, capitano medico nel distretto militare di Síra-

ensa, id. id.

Con RR. decreti del 31 gennaio 1878:
Alliand cav. Carlo,colonnello comandante il 67° fanteria, colloeaW

a riposo ed inseritto nella riserva coll'attuale suo grado;
Piovano Giovanni, tenente nel 5• reggimento artiglieria, id. id.

Con R. decreto del 7 febbraio 1878:

Oravetta di Villanovetta conte Corrado, maggiore generale com

mandante la 2• brigata di cavalleria, collocato a riposo ed
inseritto nella riserva col suo grado.

Con R. decreto del 10 febbraio 1878:
Gribli cav. Giuseppe, tenente colonnello nel 59• reggimento fan-

teria, collocato a riposo ed inscritto nella riserva col suo

grado.
Con E. decreto del 27 gennaio 1878:

Alasia Gaspare, contabile di 16 classe nel personale degli impie-
gati civili contabili, addetto al gianificio militare di Perugia,
collocato a riposo.

Con RR. decreti del 17 febbraio 1878:
Bavastro cav. Giovanni Rattista, colonnello comandante supe-

riore dei distretti militari della Direzione di ChietÏ, collocato
a riposo ed inseritto nella riserva col suo grado;

Setti cav. Ginsoppe, tenente colonnello nel 4• reggimento fante-
ria, collocato in riforma ed iriseritto nella riserva col sno

grado ;
Orema cav. Donato, capitano nel 64° fanteria, collocato a riposo

ed inscritto nella riserva col suo grado.
Con RR. decreti del 24 febbraio 1878:

Seyta cav. Benedetto, tenente colonnello nel 30° fanteria, collo-
cato a riposo ed inscritto nella riserva col suo grado;

Grimaldi cav. Vincenzo, capitano commissario, addetto alPufficio,
di revisione delle matricole e contabilità dei Corpi, id. id.

Ooá IIR. decreti del 28 febbraio 1878:

Riveri eàv. Carlo, capitano nel 68• regg. di fariteria, collocato a
riposo ed inscritto nella riserva colPattuale suo grado;

Gagliardi Leopoldo, tenente nel 52° regg. dhfanteria,-i,d..id.;
Bastone Vitaliano, sottotenente di complemento nella 46 compa-

gnia alpina, id. id.;
Colombo Andrea, capitano nel 73* regg. di fanteria, opllocato~ in

riforma ed inseritto nella riserva col suo grado.
Con R. decreto del 10 marzo 1878:

Piredda Luigi, capitano nel 50° regg. di fanteria, collocato a,ri-
poso ed inscritto nella riserva col suo grado.

Con R. decreto del 28 febbraio 1878:

Mangelli conte Giulio, tenente di 1* classanella gendažmgri4 det
già esercito pontificio, collocato a riposo.

Con R. decreto del 14 marzo 1878:

Cascella Achille, capitano nel distretto militare diMessina, collow
cato a riposo ed inscritto nella riserva col suo grado.

Con R. decreto del 17 marzo 1878:

Sola cav. Giuseppe, capitano di fanteria in aspettativa per ridu-
zione di corpo, collocato a riposo ed inscritto nella riserv4,
col suo grado.

Con RR. decreti del 21 marzo 1878:

Arbizzoni..cav. Enrico, maggiore nel 18•regg. di fanteria, collo¿
cato a riposo ed inscritto nella riserva co1Pattuale suo grado;

Pettigiani Domenico, tenente contabile in aspettativa per rida-
zione di corpo, id. id.;

Pepoli Guido, sottotenente nel 65•regg. di fanteria, id, id.;
' Marulli Giacomo, capitano nel Genio militare, id. id.
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Con RR. decreti de127 marzo 1878:

Ronchi cav. Francesco, capitano commissario addetto alPufficio di
revisione delle matricole e contabilità dei Corpi, collocato a
riposo ed inscritto nella riserva col suogrado;

Afontalto Giovanni, capitano nel regg. di cavalleria Monferrato
(13°), id, id.

Con R. decreto del 7 marzo 1878 :

Ottino Bartolomeo, aiutante di 16 classe del Genio militare, ad-
detto alla Direzione territoriale del Genio in Venezia, collo-
cato a riposo.

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto del 21 febbraio 1878:
Vincenti Pasquale, tenente medico, accettata la volontaria di-

missione dal R. servizio.
Con RR. decreti de124 febbraio 1878:

Ruelle Edoardo, Lasegua G. Battista, Carbone Giuseppe, Berto-
lini Alessandro, Serra Tommaso, De Maria Francesco, De
Filippis Onofrio, Buono Ernesto, Rossari Fabrizio, Bangui-
netti Natale, Eubry Augusto, Serra nob. Luigi, Tadini Edo-
ardo, Bianco Augusto, Cercone Ettore, Spezia Pietro, Inco-
renato Luigi, sottotenenti di vascello, piomossi luogotenenti
di vascello;

Graziani Leone, Garelli Aristide, Castiglia Francesco, Consiglio
Luigi, Arnone Gaetano, Pongiglione Agostino, Ruspoli Ma-
rio, Rork Emanuele, Lazzoni Eugenio, guardiamarina, pro-
messi sottotenenti di vascello;

Lampo comm. Camillo, capitano di vascello, collocato a riposo
per anzianità di servizio e per ragione d'età, dietro sua do-

manda.
Con ER. decreti del 10 marzo 1878 :

Manalra Giuseppe e Gori Spiridione, allievi ingegneri nel Corpo
del Genio navale, promossi sottoingegneri di 2a classe;

Selvaggio cay. Gaetano, contabile di 2. classe nel personale con-
tabile dei magazzini della E. Marina, in aspettativa per seio-
glimento di Corpo, collocato a riposo per ragione di età e per

' anzianità di servizio dietro sua domanda.
ConBR. deereti del 7 marzo 1878 :

Petrignani Vincenzo a Odone Luigi, amannensinel Ministero della
Marius, nominati ufficiali d'ofdine di 2•classe nel Ministero
stesso.

Con RR. decreti de114 e 21 marzo 1878,

Mirabelli Saverio, luogotenente di vascello nello stato maggiore
generale della Regia Marina, trasferto nel Corpo delle Capi-
tanerie di porto e nominato ufficiale di porto di 1· classe;

Torrini Alceste, ufliciale di porto di la classe, promosso, a scelta,
capitano di porto di 36 classe;

La Rosa Leonardo, applicato di požto di 16 classe, in aspettativa
per motivi di salute, richiamato in attività di servizio.

Con RR. decreti del 17 marzo 1878:

Cantelli Marco, luogotenente di vascello, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia;

Garibaldi cav. Francesco, maggiore di f'anteria marina, promosso
luogotenente colonnello;

Elena Ange16, luogotenente di fanteria marina in aspettativa, ri-
chiamato in attività di servizio.

Gli agietali e funzionari in appresso nominati, già al servi-
, gio dei Governi nazionali del 1848-49, sono reintegrati nel
grado onorario per ciascuno di essi rispettivamente indicato,
nei Corpi della Regia Marina:

Rota Pietro, Bonandini Giovanni, Mastraca-Dessila Spiridione,
Lettis Giuseppe, Chinotto Bernardo, Marchesi Agostino,
Hockoffer Martino, Barbarich Pietro, Malenza Giulio, Rocco
Francesco, Accurti Giuse§pe, Mainardi Emilio, Donadini

Carlo, luogotenenti di vascello;
Baroñi Cassiano, Bolobanovich Vincenzo, Dá Maestris Antonio,

Vecelli Michele, Lombardo Domenico, Centelli Ferdinando,
Giusti Pietro, Pampinella Salvatore, Astolfi Giovanni, Gar-
turan Carlo, Alberti Luigi, Cimetta Giacomo, sottotenenti di
vascello;

Baffo Giovanni e Tilling Rodolfo, guardiamarina;
Alberti Antonio e Lassovich Antonio, sottoingegneri navali di 16

classe ;
Pastori Pietro, Faccioli Vincenzo, Ellero Antonio, capitani medici;
Rampazzo Luigi, tenente medico;
Fecondo Luigi, maggiore di fanteria marina;
Scolari Giuseppe, Gasparini Tommaso, Farinella Pietro, Trovò

Luigi, Deschavich Gio. Battista, Saggini Giuseppe, Rosa
Francesco, Viale Pietro, Salvadori Gerolamo, sottotenenti di
fanteria marina;

Pavan Federico, Brocchieri Francesco, Maurizi Giacomo, Magno
Giuseppe, Manganotto Giacomo, Rizzardi Marino, Bagatto
Giovanni, Veludo Costantino, Spiridof Giorgio, Segata Gio-
vanni, sottotenenti commissari.

Disposizioni fatte nel personale dell'Aniministra-
zione dei telegrafi:

Con decreti Ministeriali del 17 febbraio 1878:
Pisani cav. Casimiro, direttore compartimentale, destinato a Pa-

Jermo;
Mazzanti cav. Raffaele, direttore coinpartimentale, destillato a

Napoli.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di eencorso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di unmedico esi-
stente nel Sifilicomio di Milano con Ponorario annuo di lire mille
(lire 1000), viene, al tale effetto, aperto un concorso per esame,
il quale avrà luogo in Milano.
Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero delPInterno,

entro due mesi dal giorno de1Pannunzio del concorso, le loro
istanze corredate dei documenti prescritti dalfarticolo 23 del re-

golamento approvato con Regio decreto del 25 settembre 1862,
numero 870.

Roma, addì 4 apri'e 1878.

Il Direttore Capo della O Divisione
G. Mansus.

Avviso di eeneorso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico or-
dinario nel Sifilicomio di Milano, con Ponorario annuo di lire mil-
lecinquecento (lire 1500), viene, a tale effetto, aperto un concorso
per titoli.
Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero delPInterno,

nel termine di un mese dall'annunzio del concorso, le loro istanze
corredate dei documenti prescritti dalParticolo 2 del regolamento
approvato con Regio dècreto 25 settembre 1862, n. 870.

Roma, addi 4 aprile 1878.
IIDirettore Capo della ¥ Divisione

G. Masua.

Tiozzo Alessandro, capitano di fregata ;
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MINISTERO DELLA ISTRTJZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO al posto di economo nel R. Collegio
Asiatico di Napoli.

Il Ministro,
Visto il decreto Reale 26 ottobre 1875, n. 2876 (Serie 2•), con

il quale si stabilisce che un economo deve coadinvare il direttore
del R. Collegio Asiatico nelPamministrazione di esso, bandisce un
concorso per la nomina della persona idonea a sifatto ufficio a

queste condizioni:
1• Il segretario economo dipende immediatamente dalla Dire-

zione del Collegio; ha Pobbligo di fare tutte le spese occorrenti nel
suddetto Collegio, eseguendole con regolari ordinativi di paga-
mento firmati dal direttore, nei limiti del bilancio presuntivo;
2° Assume Pobbligo di riscuotere a partito forzoso tutte le ren-
ite del Collegio e di attendere a tutti i doveri inerenti a1Pufficio
di esattore e tesoriere;
3° Delle somme riscosse dovrà curare il pronto versamento sulla

madrefede presso il Banco di Napoli in testa al capo delPAmmini-
strazione, tenendo in continua evidenza lo entrate e le spese con

appositi regiëtri contabili, cioè giornple di cassa a scrittura, do-
vendo alla fine di ciascun mese e ad eguirichiesta dare immediato
conto della sua gestione e prestarsi a qualunque verifica di cassa;
4° Dovrà nel mese di marzo di ciaseun anno rendere il conto

delPanno precedente, accomp9gnato dalle liste di cauzioni e da
tutti i documenti delle spese eseguite, ed in ottobre preparare,
sotto gli ordini della Direzione, il bilancio preventivo per averne
la superiore approvazione;
5° Oonservera a propria responsabilita tutti i t toli di rendita

del Debito Pubblico appartenenti al Collegio, e quegli altri valori
che per canzioni provvisorie o altre ragioni occorresse alPAmmi-
nistrazione siano depositati in cassa.

A lui è aflidata la vigilanza sopra tutte le cose che apparten-
gono al Collegio e che gli sono sílidate in consegna, cioè utensili,
arnesi, biancheria, dispensa, ecc. Egli cura che nulla si porti fuori
e nulla si sprechi;
6° Adempirà le parti di segretario, custoßendo Parchivio del

Collegio, mantenendo la corrispondenza ed aiutando il direttore
in tutti gli atti appartenenti all'amministrazione di beni del Col-
legio;
7° Curerà che ai fondi urbani esistenti inNapoli siano faite, con

la intelligenza del capo dell'Amministrazione, tutte le rifaz oni e
gli accomodi che occorressero, e che per legge e poi contratti sono
a carico dei locatari; e che minna novità si permettessero i con-
duttori per subaffitti o per altro che potesse recar danno alla
proprietà;
8° Per sicurezza delle obbligazioni asennte il segretario economo

dark la cauzione di lire 12,000, con vincolo a favore del Collegio,
ed adempiute le prescrizioni faite dal R. decreto 8 giugno 1873,
n. 1447 (Serie 26);
9° In premio l'economo avrà lo stipendio di lire 1800 annue con

vitto ed alloggio per lui solo, e il 10 per cento sulla esazione dei
soli fondi urbani esistenti in Napoli e fuori.
Chi vorrà concorrere a questo uffic o farà tenere al Ministero

della Pubblica Istruzione, entro lo spazio di 30 giorni a contare
dal di che è stato pubblicato questo bando, la istanza con tutti i
documenti necessari a comprovare la sua idoneità ad adempiere
questo ufâcio.

Roma, 6 aprile 1878.

.fi Ministro: DE SANCTIS.

CONoonso per filoli al posto diprofessore straordinario alla
cattedra di filosofia del diritto, v«cante nella R. Univert
sità di Padova.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catter
dra di filosofia del diritto, vacante nella R. Università di Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il 20 maggio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 16 marzo 1878.
.Ti Direttore Capa di Divisione

P. Pavoa.

DIREZIONE GENERALE DEI, TELEGRAFI

Avviso.
L'afficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche ah-

nuncia che è interrotta la via Sante Volo.
NulPaltro è innovato all'avviso del 9 marzo, pubblicato nel nu-

mero 58 delPil marzo della Garretta Ufßciale del Regno per

quanto riguarda lo istradamento della corrispondenza telegrafica
per l'Oriente.

Roma, 8 aprile 1878.

Avviso. -

Il giorno 6 corrente aprile in Vobarno, provincia di Brescia, ed
il giorno 7 stesso mese in Fratta Magg·ore, provincia di Napoli,
è stato attivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del
Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, 8 aprile 1878.

AVVISO N CONCOltSO per due p08ti di «M8iliaria
'

. in Roma.

È aperto un concorso a due posti di ausiliaria telegraficapresso
Pufficio centrale di Roma.
Il concorso avrkluogo per titoli e per esame.
Le domande per Pammissione dovranno essere stese su carta da

bollo di una lira, scritte di proprio pugno dalle concorrenti,colla
firma debitamente legalizzata dalPantorità municipale, e fatte
pervenire, entro quindici giorni dalla data del presente avviso,
alla Direzione Generale dei Telegrafi in Roma, corredate dèi bei
guenti documenti:

a) Certificato del sindaco, dal quale risulti che la postulagte
ò italiana per nascita o per naturalizzazione, nubile o vedóva, e
se nubile, ele è domiciliata in Roma coi genitori, o presso-stretti
congiunti, come avolo, avola, fratelli maggiori di età o sorelle
maritate o vedove o di età superiore ai 25 anni, presso zii o zie
nello stesse condizioni dette pei fratelli e sorelle,o presso il tutore
o la tutrice ;

b) Estratto dai registri dello Stato civile, dal quale tianlii
che la medesima La Petà fra i 16 anni ed i 25;

c) Certificato deFa cancelleria del tribunal9 avente gÎHriSdÎ-
zione sul luogo di nascita della postulante, dal quale risultino i
suoi buoni antecedenti giudiziari;

d) Certificati di persone favorevolmente note alPAmmini-
strazione per la loro condizione sociale, dai quali risulti che la



pogulante i costumi jategerrimi. Non saranno ritenuti inilidi
guesti cerhificati se rílasciati da parenti, tutori od istitutrici &ëlle
appiranti;

À) Certificato medico debitamente äntenticato, dal quaÌe ri-
lhi che la postulante èin grado di prestare valido servizio agli
paräti telegrafici in uso presso PAmministrazione.
S.a la postulante ò stata istitatrice pubblica o privata e se co-

nosca qualche lingua estera oltre la franceae,the ò obbligatoria,
ginxa che,presenti i documenti atti a farne proya.
- I ðocumenti accennati alls lettere a, o,4 ed e, dovranno essere
þisdata posteriore al presente-avviso.
Nella intanza la postulante dovrà indicare il luogo di sua abita-
one ,per le co,municazioni che la Direzione Generale -svrà da
rle.

Le domande delle minorenni dovranno essere vistate dalla per-
gne da cui legalmente dipendono.
- Non soita ammesse a concorrere le aspiranti che della direttrice
a supplente direttrice delle ausiliarie siano: figlie, sorelle, ni-
þoti, engine, affini pel medesimo grado, figlie adottive, pupille ,
nò le aspirapti che, svendo preso parte ad un concorso anteriore,

DIREKfOÈR rENERALE EIt DERITOTUBBLICO

RETTIFICþ D'INTESTAZIONE (16 pubblicaalone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consulidato 3 p. 100,

cioè n. 542688 d'iscrizione suiiegistri della Direzione Generale
per lire 185, al nome di Giustina Pasquale fu Girolamo, minore,
.satto la tu.tela di Pizzamano Girolamo, domiciliata in Venezia, ò

stata così intestata-per errore occorso nelle indicazioni date «dgi
richiedenti all'Amministrazione del Debito 2nbblico, anentrechè
doveva invece intestarsi a,Pasquali Giustina fu G rolamosmiggre,
sotto la tutela di Pizzamano Girolamo, domiciliata ip Venezia,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul bebito Pubblico si

diffida chipnquepossa avervi interesse che, trascorso unmesedalla
prima.pubblicazione di questo avvisa, ove non siano -state notifi-
cate opyíoaizioni a qqesta Direzione Aenerale, si procederà- alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Fifenze, il 6 aprile 1878.

For4Dire#ore generale
FERREgO,

fattosi entro lo spazio di un anno dalla data del nuovo, non aves-
sero riportato la idoneità.

- La Direzione Generale dei Telegrafi esaminerà le domande do-
onmentate, designerà le concorrenti da ammettersi alPesame in

pymero di venti al pin, ed informerà ciascuna della determina-
zione presa a suo riguardo.
L'esame di concorso avrà luògo ip Roma entro il prossimo lu-
lio, nei giorni che saranno indicati alle c aeorrenti ammesse, sul

peguente programma:
Lingua italiana. - Svolgimento scritto di un tema che sarà

dettato.
Lingua francese. -- Traduzione in italiano, senza aiuto di di-

,sionario, di una pagina francese ehe sarà distribuita.
ifmetica. - Le quattro prime operazioni.

S'elegraßa. -Estàa orale sulla composizione del sistemaMorse,
pal modo di funzionare dei vari apparati che lo compongono, sul
giro della corrente,nei medesimi e sullaapila italiana. - Uso spe-
dito ed esatto dell'apparato stesso.
Calligrafia. - Nitidezza ed esattezza nel trascrivero la corri-

ËETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 010,

cioè: n. 632443 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 50, al nome di Carignani Felice e Francesco di Alberto,
duca di Novoli, minori, setto la patria potestà del detto loro pa-
dre, domiciliato in Napoli, sia stata così intestata per errore oca
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a fari-'

guani Felice e Prancesca di Alberto, duca di Novoli (il resto come
sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, ei

diffida Ehianque possa avervijnteresse chetrascorso unmese dalla
primsynLblicazione di questo avviso, ove non siano state motifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 28 marzo 1878.
Per iMir¢ore Generale

ËERBERO.

spondenza telegrafica ricevuta coll'apparato Morse nell'atto dello
.esame sull'uso spedito ed esatto delPapparato stesso.
I/idoneità dovrà esser riportata su eiascuna materia.
A parità di merito nell'esanie Bath titolo di preferenza.la capa-

cità, da dimostrarsi con esame, di tradurre, con l'aiuto di dizio-
gario, dalla lingua italiana alla francese o ad altra lingua estera,
ed in ispecie a quella inglese o tedesca.
Le concorrenti che risultino preferite riceveranno la nomina di

ausiliaria dal di in cui potranno entrare in servizio con la retri-
buzione di lire 8 al giorno e con l'obbligp äi trasmettere e ricevere
telegrammi agli apparati telegrafici in uso pre.sso l'Aufministra-
Aiong per 7 ore del giorno fra le 7 del mattino e le 10 della sers,
keitando soggette alle discipline comuni agli ipipiegati stabili
elPAmministrazione.
Nel caso che non occorra pio Popera delle ausiliarie, essipo-
ranno essere licenziate, consarvando però titolo al richiamó in
easo di bisogno se resultino ancora idonee.
ßaranno ad ogni modo tenute presenti dalPAmministrazione pel

copfprimento di posti di commesso e diincaricato nei termini re-
golamentari.

Roma, 1•aprile 1878.
Il Direttore Generale: E D'Ameo.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il signor Gladstone neRa seduta del 5 corrente della Ca-
mera dei comuni d'Inghilterra svolse la interpellanza da lui
annunziata il giorno prima.
Chiese se il governo desideri che prima della riunione del

Congresso la Russia si impegni a non ritirarsi davanti alla
disenssione di qualunque proþosta che potesse eventualmente
venir fatta da una á dalPaltra dello potenze, e se di una re-
strizione simile il governo. inglese pensi di fare questione
deHa sua partecipazione o non partecipazione al Congresso.
Il signor Gladstone dichiarò di condannare qualunque ten-

tativo della Russia di restringere i diritti del Congresso re-

lativamente alla discussione delPintero trattato;,ma espresse
Topinione che ciò pou impedirebbe alle altre potenze di con-
tinuare la discussione anche se la Russia si ritirasse.
Il signor Stafford Northcote disse di non comprendere

bene lo scopo della interpellanza del signor Gladstone. L'og-
getto di tutti gli sforzi del governo della regina è stato finora
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quello di eterminare le questioni che il kabinetto dovrebbe
risolvere. Agendo in tal modo il governo ha creduto di di-
fendere gli interessi del paese e quelli della pace. Il governo,
aggiunse il signor Stafford Northcote, si limita ad esprimere
questa opinione semplice e pratica, al tempo stesso.

Scrivesi per telegrafo da Berlino & aprile allo Standard
che vi è un'attivissima corrispondenza telegrafica tra i gabi-
netti di Vienna e di Berlino, e che il principe di Bismarck
fa il possibile per istabilire im accordo tra l'Austria-Unghe-
ria e la Russia. Tra le esigenze messe innanzi dal conte An-
drassy nelle suo conferenze col generale Ignatieff ve ne sa-
rebbe stata una relativamente alla nomina del futuro prin-
cipe di Bulgaria che PAustria vort·ebbe riservata alPEuropa.
Il conte Andrassy avrebbe inoltre espresso il desiderio che

delle truppe belghe e svizzere fóssero impiegate, invece delle
russe, per mantenere l'ordine in Bulgaria.

Si telegrafa da Vienna, 6 aprile, alPAgenzia Havas di Pa-
rígi che, secondo notizie attinto a fonte bene informata ed
inviate da Bukarest alla Politische Correspondens, le mi-
nacce dirette dal principe Gortschakoff al principe Ghika,
rappresentante della Rumenia a Pietraburgo, hanno provo-
cato la seguente risposta da parte del principe Carlo di Ru-
menia: " Dite al principe Gortschakoff che si potrà schiac-
ciare l'esercito rumeno, ma che, finchò vivrò io, non si potrà
disarmarlo.

,,

Il corrispondente della Politische Correspondens aggiunge
che questo atteggiamento del principe ha prodotto nel paese
e nell'esercito il piil vivo entusiañ½1o.

dalle truppe rumene, come garanzia del pagamento delPin-
dennità di guerra, cessione che toglie alla Rumenia il mezzo
di farsi pagare dalla Porta etta indennità.
Protesta pure contro il trattato russo-turco che fissa íl ri-

tiro delle.truppe russe per il 1880, quando è stata creduta
necessaria una convenzione conchiusa colla Rumenia, per
concedere il transito alle truppe,russe per quello Stato. Ri-

vendica all'Europa il diritto di regolare la quistione della
Bessarabia che non è di interesse-locale, ma generale. Con-
stata che il trattato altera le deliberazioni riguardanti la
Commissione del Danubio, contenute nelfarticolo 17 del

trattato del 1856. Col creare uno Stato bulgaro autonomo,
il trattato di Santo Stefano elimina dal seno della Commis-
sione la Porta e v'introduce la Russia, col concederle la Bes-
sarabia. L'equilibrio della Commissione è minacciato, ed in
seguito la Germania avrà un voto, uno l'Austria, uno la Ru-

menia, uno la Russia, uno la Serbia ed uno la Bulgaria. La
supremazia che il trattato accorda agli Stati slavi sul passo
del Danubio farà si che essi ne approfitteranno per conchiu-
dere delle alleanze politiche, trascurando di assicurare dei
vantaggi al commercio europeo.
La circolare esprime la speranza che l'Europa non voglia

decidere delle sorti della Rumenia al Congresso senza che

essa sia chiamata ad assistervi.

Una corrispondenza da Madrid, dopo avere espresso il

convincimento del suo autore, che le Cortes attuali si trovino

prossime al termine della loro esistenza, e dopo aver spie-
gato con quèsto argomento la fiacchezza delle discussioní che
vi si svolgono, accenna talune delle questioni di maggiormo-

Lo stesso diario viennese pubblica un altro carteggig da
Bakarest nel quale è detto che i rapporti del signotBratiano
relativamente alla missione che quest'uomo di Stato ebbe a
compiere nell'Austria-Ungheria sono molto soddisfacenti. Si
aggiunge che il signor Bratiano ha potuto constatare le sim-
patie piii sincere e piii vive per la Rumenia nei circoli poli-
tici austro-ungheresi, i quali credono che la controversia

russo-rumena non possa esser risolta che per mezzo di un

giudizio dell'Europa.
Un telegramma da Berlino, 6 aprile, annunzia poi che il

signor Bratiano è arrivato in quella cittå in compagnia del
suo segretario signor G. Ghika.

La circolare che la Rumenia ha inviato il 28 marzo ai

governi delle grandi potenze e colla quale protesta contro il

trattato di Santo Stefano, dico che il governo rumeno non è
vincolato dalla pace di Santo Stefano che lede i diritti e gli
interessi della Rumenia. Esprime la speranza che uti Con-

gresso voglia riconoscere la sua indipendenza. Indica i tre
articoli del trattato che riguardano specialmente la Rume-

nia ; uno di essi concerne l'indennità di guerra che la Porta
deve pagarle; l'altro la Bessarabia, ed il terzo il transito
delle truppe russe sul suo territorio, e domanda che questi
articoli sieno presi in considerazione prima di ogni altro dal
Congresso perchè toccano l'integritàmateriale del territorio,
come pure quella morale della sovranitA interna del princi-
pato ed anche la sua situazione economica.
- Protesta contro la cessione alla Bulgaria dei forfi che si
trovano fra Nicopoli e Widdino che sono occupati addesso

mento delle quali esse si occuparono alle ultime date.
Fra queste quistioni figura in prima linea quella della pro-

posta fatta dal signor Candau per la nomina di una Com-

missione incaricata di una seria inchiesta sulla causa del

brigantaggio che desola le provincie del Regno e sui provve-
dimenti da adottarsi per farlo sàomparire. Tale quistione, al
dire del corrispondente, è di tutta attualità, perchè i seque-
stri di persone, i furti ed anche gli assassinii sono all'ordine
del giorno, e perchè, sotto il rapporto della sicurezza perso-
'

nale, il paese attraversa una crisi dolorosa. La proposta del

signor Candale, combattuta dal ministro dell'intorno, il quale
si aðoperò a temperare le osservazioni del proponente e ad

assicurare le Cortes della diligenza e della energia del go-

verno, non fu ammessa ad ulteriore discussione.

Un'altra questione fu sollevata dal progetto di legge rela-
tivo all'ammortamento del Debito pubblico che trovò un av-
versario vivace in uno dei capi medesimi della anaggioranza,
il signor Silvela, primo vicepresidente.
Il signor Silvela combattè aspramente il sistema che con-

siste nell'ammortizzare i debiti consolidati creando nuove

obbligazioni ed aumentando quindi il debito galleggiante, e
sostenne che il progetto di legge su questa materia avrebbe

dovuto riservarsi per l'epoca della discussione dei bilanci. E
la proposta del rinvio del progetto ad una tale epoca fu ef-

fettivamente formolata in una seduta successiva. Ma il pre-
sidente del Consiglio intervenne lui nella discussione o di-

chiarò che dell'aggiornamento del suo progetto il ministero
faceva questione politica. Allora fu che i dissidenti della

maggioranza per non provocare uua crisi votarono anch'essi
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contro la mozione di aggiornamento che venne respinta. Il
signor Siltela si astenne dal prender parte al voto.
Una terza questione fu motivata da un laconico decreto

di revoca del governatore militare di Madrid; ma anche in
occasiotie di quest'altro incidente il ministero la ebbe vinta.
Si aspettava a Madrid il signor Posada Herrera, l'anticö

presidepte delle Cortes. La stampa costituzionale gli attri-
buiva l'intenzione di combattere il niinistero e di adoperarsi
alla fusione del partito costituzionale col gruppo del centro

parlamentare.

dietro, e che non aveva potuto essere esaminata dal Senato,
senza l'apprövazione del quale nessun trattato può essere

coiicluso, è stata oggetto di un rapporto favorevole da parte
della Commissione alla quale era stata rinviata. Il rapporto
della Commissione otterrà certamente l'approvazione del Se-
nato, e siccome la cosa non ha nulla di politico, è molto pro-
babile che la Camera dei rappresentanti non solleverà nes-

sana obiezione. Si può quindi sconsiderare come certo il con-
corso degli Stati Uniti ai lavori dell'afficio internazionale
dei pesi e misure istituito colla Convenzione.

. Il governo degli Stati Uniti, dice il Mémorial Diplomati-
que, ha invitato formalmènte le potenze componenti la Lega
monetaria latina ad una Conferenza internazionale, all'og-
getto di determinare un rapporto fisso e comune tra l'oro e

l'argento.
Questo passo del gabinetto di Washington è motivato dal-

l'articolo terzo della nuova legge che ristabilisce negli Stati
Uniti il doppio tipo d'oi·o e d'argento e permette al presi-
dente di.invitare, se reputa conveniente,i governi della Lega
latina e di altre nazioni europee, ad entrare in conferenza
cogli Stati Uniti « allo scopo di dare all'uso della moneta
bimetallica un carattere internazionale, e di fissare il rap-
porto dei valori dei due metalli. ,,
Siccome l'articolo primo della stessa legge fissa il rap-

porto dell'argento all'oro da 16 a 1, in luogo di 15 1/2 a 1,
che è la proporzione amniessa fra i membri della Lega la-

tina, norgo Ta domanda se i rappresentanti degli Stati Uniti
alla Conferenia proposta si terranno vincolati da questa sti-
pulaziðne.
,

La quistione ha una cèrta importanza, prosegue il Mémo-
rial, perocchè se essa viene risolta in senso affermativo, la
Conferenza non avrebbe scopo, non trattandosi più di confe-
rire, ma semplicemente di ottenere l'adesione delle potenze
ad un rapporto diggià fissato. Il testo dell'articolo che isti-
tuisce la Coriferenza non ammette però questa interpreta-
zione. Il testo-diée infatti chiaramente che l'oggetto della-
Conferenza sarâ " l'adožione di un rapporto comune tra

Poro e Pargento, ,, e non l'adozione di quello fissato dalPar-
ticolo primo. Bisogna quindi-riguardare il rapporto di 16

a 1, fissato attualmente negli Stati Uniti, come suscettivo di
essere modificata dalle deliberazioni della Conferenza, ed in
questo caso sarà necessaria una-nuova legge.
Il governo degli Stati Uniti si propone di convocare la

Conferenza non apj>ena tre potenze abbiano accettato il suo
invito. Il luogo ove si terrà la Conferenza non è ancora sta-

Lilito;ma verrà fissato di comune accordo. I delegati degli
Stati Uniti saranno in nuntero di tre.
Nella circolare che ha indirizzato in proposito ai membri

del corpo diplomatico degli Stati Uniti, incaricati di far co-
noscere le intenzioni del gabinetto di Washington alle po-
tenze intéressate, il segretario di Stato americano, signor
Evarts, osserva che la quistione deve essere discussa il più
presto possibile, e reclama una riforma immediata.
La domanda degli Stati Uniti è stata trasmessa una set-

timana fa al governo francese dal generale Noyes.

La Convenzionè intern'azionale del metro, alla quale il go-
yerno degli Stati Uniti aveva preso parte qualche anno ad•

TE I...EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 8. - L'Agentia russa è autorizzata a dichia-
Tare intieramente falsa la notizia che il gabinetto imperiale abbia
detto al rappresentante straordinario della Rumania che si op-
porrebbe alla discussione della questione sulla Bessarabia, nel
Congresso. Il governo russo ha riconosciuto la libertà assoluta di
apprezzamento e di azione per ogni potenza che sarà rappresen-
tata al Congresso. L'Agenzia soggiunge che le ultime notizie
fanno credere alla possibilità che le trattative per la riunione del
Congresso sieno riprese.
Cadice, 6. - È arrivato ed è ripartito per la Plata il piro-

scafo Europa, della Societh Lavarello, proveniente da Genova.
Vienna, 8. - La Corrispondenza politica amentisce le notizie

provenienti da Londra circa la pretesa surrogazione del principe
Gortschakoff col conte Schouvaloff, qualificandole come vane com-
binazioni.

Parigi, 8. -I risultati definitivi delle elezioni diedero 14 re-
pubblicani ed un ballottaggio, il quale riescirà probabilmente fa-
vorevole al candidato repubblicano.
Berlino, 8. - Il Monitore dell'Impera annunzia che la con-

valescenza dell'imperatore fa progressi soddisfacenti.
Bratiano ebbe ieri una lunga conferenza col principe Bismarck.
Londra, 8. - Camera dei lordi - Lord Beaconsfield nel pro

porre Pindirizzo alla Regina, disse che la politica dell'Inghilterr
ò basata, sui trattati del 1856 e del 1871, e che egli informò 1
Russia fino dal principio della guerra che Passenso dei firmata
era necessario per qualsiasi modificazione di quei trattati. Avend
la Russia respinto la domanda dell'Inghilterra di sottoporre tutto
il trattato al Congresso, ogni speranza della riunione del Cong
gresso scomparve, ed allora si dovettero prendere delle misural
dinanzi a quest'attitudine della Russia. Tutto il mondo arma, ed
anche PInghilterra dovette prepararsi, perchè Pimpero britannieß
deve essere conservato dalle stesse forze colle quali fu creato, eã
esso è posto in pericolo dagli avvenimenti del Sud dell'Europa
(Applausi)
Londra, 8. -- Stanley, ministro della guerra, fu rielettd

membro della Camera dei comuni, senza opposizione.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Harina. - DalPItalia Militare del 9 togliamo le s

guenti notizie .

- Il 7 corrente è giunto a Venezia il Regio trasporto Città
Genova, e lo stesso giorno partiva da Taranto per Salonieco

Regia corazzata Principe Amedco, col viceammiraglio Di Sain
Bon comm Simone.
- Il Regio avviso Cariddi è giunto a Busa il 6 corrente, p

. Veniento da Byra.
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-- La Regia corvetta Guiscardo venne immessa in basino a
Napoli il giorno 8 corrente per lievi riparazioni alla carena.

liotizie marittinne. - Il 5 corrente giunse a Spezia la

fregata francese Flore, nave-scuola di applicazione, posta sotto
gli ordini del capitano di vascello signor Pierre. La Flore, che è
armata di 14 cannoni e che ha 418 uomini di equipaggio, dopo
essersi fermata due.giorni nel golfo, riprese il mare.

Una lastra d'oro. - Leggiamo nelPItalia Militare del 9
che ò giunto a Roma il luogotenente di vascello cav. Alfonso Di
Brocchetti, già comandante della Regia cannoniera Ar&ta, di
stazione nell'America Meridionale. Egli è latore di una lastra in
oro, consegnatagli dalla Colonia italiana di Montevideo, da pre-
sentarsi a S. M. il Re per essere deposta sulla tomba del com-

pianto suo augusto Genitore.

Lapide commemorativa.-Leggiamo nella Persweranza
dell'8 corrente che il senatore Araldi Erizzo pose nella sua casa

una lapide a ricordare Pospitalità in essa accordata a distintissimi
italiani e allo stesso Re Vittorio Emanuele in Oremona.

La lapide porta questa epigrafe:
Nove Gennaio 1878
In questa casa

Dove si fecero accoglienze d'onore e d'amicizia

AYincenzo Gioberti 1848 - G. Andrea Romeo 1859

0. Cavour - C. Farini 1860 - G. Pallavicino 1861

Giuseppe Garibaldi 1862
Luigi Cibrario 1864 - Alf<mso La Marmora 1866
Gradl avere espizio nei giorni 2, 3, 4 aprile 1818

Vrroomo EMANGELE
Allora festeggiato Duca di Savoja
Oggi estinto lagrimatissimo
Primo Re dell'Italia unita

Fra il comune lutto
Confortandosi di tale memoria

Pietro Araldi Erizzo
Ne pose scolpito durevole segno.

Esperienze telefoniche. - La Gazzetta dell'Emilia di

Bologna dell'8 scrive:
L'esperimento fattosi ieri sera del telefono Righi all'ufficio te-

legrafico riuscì ancor più brillante dei precedenti. Vi ass:stevano
molte distinte persone. Si posero in comunicazione Bologna con

Ferrara mediante il filo di linea, e chiudendo il circuito colla
terra. AlPufficio di Ferrara trovavansipresenti alPesperimentoil
prefetto, il sindaco ed altre persone.
Dalle 8 alle 8 112 si parlò, cantò e suonò a Bologna e venne

tutto udito bene a Ferrara, dalle 8 1(2 alle 9 vennero eseguiti
vari pezzi di musica da cantanti e suonatori che si trovavano alla

stazione di Ferrara, riscuotendo molti applausi dagli uditori di
Bologna, che tutti ad un tempo ascoltavano quoi pezzi ben distin-
tamente, e che finito questo singolare concerto applaudiror.o ben

meritatamente alPegregio inventore.

Una vittima delPimprudenza. - Scrivono da Arbus il
4 alPAvvenire di ßardegna di Cagliari del 5 corrente:
Tre giorni fa una disgrazia, dovuta alla imprudenza di un mi-

natore, ha turbato la tranquill th degli abitanti della miniera di
Gennamari.
Nella galleria denominata polveriera, mentre una compagnia

sortiva dal lavoro, uno dei camerata, per nome Giuseppe Tempe-
rino, ebbe vaghezza di scendere in un pozzo da oltre un anno ab-
Landonato, onde sperimentare, secondo il modo di esprimersi dei
minatori, la forza delminerale. Esso contava di risalire in qual-

s°asi punto si trovasse, non appena si fosse accorto di non poter
resistere.

1)isgraziatamente però la massa del gas acido carbonico era
tanto densa ed in tale quantità, che a soli venti centimetri di

profondità dalla bocca del pozzo, introdotto un lume, si spegneva.
Per.conseguenza, il Temperini, andato a pochi metri in giit, do-
vette precipitare al fondo del pozzo, fulminato.
Non si tosto accaduto il fatto, il direttore, ingegnere Luigi

Ross, dispose con molta abilità uno speciale cong<gno per Pintro-
dozione di aria respirabile nel pozzo, colPintento di salvare la

vittima. Indi, con un coraggio ed una abnegazione senza pari, il
caporale di galleria, Oberto Carlo, seese legato con una corda, ma
non potè estrarre che un cadavere!
Povero Temperini! Era un giovane di 24 anni, operoso ed in-

telFgentissimo del lavoro, amato da tutti. Avea preso moglie da
soll due mesi!
ITna parola di sineero elogio è dovuta tanto al signor Ross,

quanto al caporale Oberto, pel modo lodevolissimo con cui si

comportarono nel luttuoso frangente.

La caduta del ponte San Leonardo - Ci venne, dice
il Monitore ûelle strade farrate, del 8 correríte, comunicato in
copia il processo verbale de1Pinchiesta fatta dalla Commissione
nominata dal Ministero circa il disastro avvenuto il 20 marzo p. p.
nella collocazione della travata metallica al ponte San Leonardo
lungo la ferrovia Catania-Siracusa, di cui si è parlato in questi.
giorm.
Dal detto processo verbale risulta:

à) Che la improvvisa caduta della travata nel fiume, avve-
nuta alle ore 7 di sera, mentre gli operai vi lavoravano al lume

delle lanterne, non è attribuibile ad alcun difetto nelle murature

delle spalle, eseguite a cura della Società delle ferrovie meridio-

nali, ma soltanto a cause accidentali non ben chiarite;
b) Che per Paccidentale caduta della detta travata metallica,

la quale era già regolarmente collocata sui suoi cuscinetti ad una
delle estremith, si ebbe a deplorare la morte di due operai addetti
a quel lavoro, ed altri sei ebbero a riportare ferite di diversa im-
portanza ;

c) Che finalmente PImpresa industriale italiana di costru-
zioni metalliehe, assuntrice della costruzione e collocazione in

opera deI:a suddetta travata, si è esplicitamente dichiarata re-

sponsabile e pronta a dare, nel termine piii breve possibile e noa

maggiore di due mesi, un'altra travata nuova, senza perciò sol-

levare la menoma eccezione.
Tutto ciò emerge dal suddetto processo verbale d'inchiesta; ed

è poi confermato da una lettera del direttore delPimpresa stessa,
cav. Alfredo Cottrau, pubblicata dal Piccolo di Napoli.

La caduta di una casa. - Il Giornale di ßicilia del 7
scrive che la sera del 28 marzo scorso, mol comune di Bisacquino,
crollava una casa seppellendo sotto le macerie la famiglia che la

abitava. Accorsi prontamente i RII. carabinieri, riuscirono ad
estrarre ancora vivo il contadinoGagliardoGiovanni, gravemente
contuso, un vecchio a nome Raja Lorenzo, svenuto per asfissia,
mentre la sorella del Gagliardo, a nome Marianna, fu rinvenuta
cadavere.

19uovo freno pei trent ferroviari. - Giorni sono,
scrive il Journal Officiel del 2 corrente, sulla strada ferrata della
e nta di Parigi fa esperimentato un freno di nuovo sistema, che
vale a fermare istantaneamente un treno in marcia.

Ogni vagone è munito di un freno di una gran forza, che me-
diante un tubo posto sotto il vagone comunica colla locomotiva.
I vari pezzi del tubo sono uniti fra loro con delle rotelle di caost-

choue. Quando il macchinista lo reputa necessario, un semplice
i



3ndfinläntopartitballa innec1tiñ¾ apinge 1xua parte 1 iispore
fuori, nel mentre che l'altra parte è ricacciata con la rapidita del
latopo ûno alla estremità del trenó httraverso il tubo, ed at;rísce
imtnedigtaintrite sui freni di tutte leVetture. In cînqua o sei se-
condiil treno 4 Ìetraito, e lo spazio che ýercorre prima di for-
marsi non supera i 5 o 6 Inetri.
L'esperienza del knovo freno rinaci benissimo, e questo sisterne

ihr3 applicato ai treni che faranno il servizio fra ParigÏ ed'il 1Ía-
Itzzo delPEsposizione.
Libri rpri. - Ecco i prezzi che furono pagati alcuni libri

rari che facevano j>arte delle biblioteca Turner, venduta giorni
sono alla pubblica anzione a Parigi:
La Bilóia di Rés¾, del 1666, rilegata da Du ßeuil, per 5600

franchi.
I ßalmi di David, del 1586, per 5000 franchi.
L'Orazio di Pine, del 1783, per 5200tfranchi.
Il .Tempio del Boccaccio, del 1517, per 40û0 kanchi.
Le Opere di Coquiellard, esemplare che appartenne-a La Val-

lière, per 5400 franchi. -

D Giasano di Raonl44 Fòvro, rariseitno, pet•7600 fí•arichi.
Le-Favole di La Fontaine, edizione originale del 1&78, fatta

dàBoyel,-pet 11,950 franchi.
becessi. - L'Osservatore Ëomano annunzia che la notte del

B corrente cessò di vivere in Itoma, in età di 68 angi, 8. E. il
cardinale Giuseppe Ëerardi, che fu creato e pubblicato cardinale
del titolo dei Sa. Marcellino a Pietro nel Concistoro del 13 marzo
1868.
- A Mentone, in età di ß8 anni, morì ultimamente il signor

ha Loménie, merpbro delPAccademia francese, professore di let-
teratura al collegiodi Francia ed allapeuola politecnica, _ antico
collaboratore dells Ëem des .Deu. Monde, ed autore di jmpor-
taitti lavori sopra Mirgbeau e Naumarch.aá.
-- Il Afonfear iversel del 5 annunzia che a Parigi à niorto,

in ëtà di 78 anni, il.pittore di storia e di genere, Claudio Jac-
quand, che nacque a Lioite nel 1805, che espose per la prima
volta nel 1824, bhe selipe acquistare falita di pittore di vaglia al-
lorchò i Delacroix, gli Schgfier yd i Delaroche erano alPapogeo
della gloria, e che riportò 15 medaglie nelle diverse esposizioni
della Francia e delPEstero.
-- 11 dottore Severino Galesowski, presidente del Consiglio di

amministrazioile deÏla scuola polacea di Batignolles, è morto a
Èarigi in età di YŸ anni. Il dottore Galezowski, che era nato stel
1801, fece i suoi primi studi nel collegio di Houman, .nelPUcragia
e li continuò quindi all'IJniversità di Vilna, ove la nominato pro-
fessore di clinica chirurgica. Al pari di Adamo Mickiewicz, il
dottore Galezowski era un grande patriotta polacco, ed emigrò i
soltanto dopo che la rivolukidne della Polonia nel 1830 andò fal-
lita.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA ,

Visto il Reale decreto in data del 12 agosto 1877, num.299, col
quale veniva dichiarato essere di pubblica utilith la costruzione di
fortificazioni a difesa della città di Roma, aonchè di strade, ma-
gazzini e di altri fabbricati ad esse attinenti;
Visto il decreto in data de118 novembre1977, n. 111, col quale
il Ministero della Guerra, a terinini delfart. 74 della legge 25
giugno 1865, n. 2353, sulla espropriazione per causa di pubblica
utilità, designava fra i fondi da espropriarsi per foggetto sopra
indicato alenni terfehi faceuti parte della tenuta in Primovalle,
di proprietà del reverendissîmo Capitolo di S. Pietro in Vaticano;
Visto il snaccennato decreto in data del 10 dicomhte detto anno,

col quale il comandante la Divisione militare di Roma, valendosi

delle facoRa accortategli dalPait. fð della citata legge sulla esýro-
priazione dei terreni suindicáti;
Visto il precedente decreto prefettizio in data delPSmarzo1878,

n. 7865, col quale per il seguito amichevole componimento fra le
parti interessate si ordinava al Ministero della Guerra, di deposi-
tare nella Cassa Depositi e Prestiti dello Stato la pattuita inden-
nità nella summa di L. 2997 04;
Vista la dichiarazione provvisoria di deposito in data del ....,

rilasciata dalla Tesoreria provinciale di Rõma e codiprovahte
Peseguito deposito della somma saindicata a favore del snaccen-
nato Capitolo di 8. Pietro;
Ritenuto che, stante il carattere di contianità e permanenza

delle fortiticazioni militari di Roma, è mestieri rendere neianodi
di legge definitiva la ocenpazione dei terreni più sopra indicati,
Visti gli articoli 30, 73 e 75 della citata legge sulla espropria-

zione per causa di pubblica utilità,
Decreta:

È resa definitiva la occupazione per parte del Ministero della
Guerra, e per la estensione di m. e. 97. 56, 13 dei terreni facenti
parte della tenuta di Primovalle, sita nel territorio di Roma, a
sinistra della via Pigneto-Sacchetti (via del Pidocchio), confinanto
a levante colla via predetta e dalle altre parti coi rimanenti ter-
reni deHa tenuta medesima, distinti in mappa col numero 83 ed
appartenenti al reverendissimo Capitolo di S. Pietro in Vaticano,
a favore del qualo ò stata depositata dal Ministero della Guerra
predetto la indennità convenuta nella somma di L. 2997 04, come
risulta dalla dichiarazione di deposito più sopra accennata. *

Il presente decreto per cura dell'espropriante, ed a senso e per
gli effetti degli articoli 53 e 54 della citata legge sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità, sarà registrato all'allicio del
Registro di Roma entro û termine di giorni 15 dalla sua data,
volturato'alPuffleio del Catasto e registrato alPufficio dell Ipote-
che, ed entro il termine di soli cinque giorni parimenti dalla sua
data inserito per estratto nel giornale ufficiale pér la pubblica-
zione degli atti giudiziali, che per questa provineia è la Gargetta
Ufßciale.

Roma, 8 aprile 1878.
Il Prefetto: BELLA ÛARAGGIOLO.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

OSSERVATORIO SECCHI ALLO STELVIO

Tra moltissimi titoli che resero illustre il nome del com•
ýianto P. Angelo Secchi vi fu quello ancora di essere stato

tra' primi a dare impulso efficace ai rapidi progressi che in
questi ultimi due lustri ha fatto la meteorologia in Italia.
Fu egli che pel primo, sino dal 1853, propugnasse tra noi

le grandi ideo emesse dall'americano Matteo Fontaine Maury,
intorno alla meteorologia nautica, che diedero poi origine
all'applicazione del telegrafo elettrico agli avvisi delle bur-
rasche; e questa applicazione il P. Secchi faceva insieme col-
signor Fabri Scarpellini negli Stati Pontifici, comechè it
modestissime proporzioni, nel 1856, un anno prima che, su
scala assai più vasta, fosse attuata su tutta Europa dal pur
compianto Leverrier, direttore dell'Osservatorio di Parigi.
Nel 1862 cominciò la pubblicazione periodica del Bollettino
meteorologico delfOsservatorio del Collegio Romano, nel
quale veniva raccogliendo importanti e molteplici lavori e
suoi e di altri meteorologisti.
Appoggiò coi suoi consigli e colla sua opera Pordinamento

del servizio meteorologico, iniziato in Italia dal Governo
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nell'anno 1865; e protesse mai sempre la Corrispondenza'
eneteorologica alpina-appennista da me stabilita col concorso
del Club Alpino, e volle essere in essa rappresentato dall'alto
Osservatorio di Montecavo, che, fusieme con quello di Grotta-
ferrata, aveva, ada ha molto, fondato nel Lazið.
Ëra quindi doveroso che la meteorologia italiana atte-

stasse in modo solenne la sua riconoscenza al grande uomo
che tanto seppe fare a suo vantaggio.
A ciò io andava pensando sino dai primi giorni dello scorso

marzo, quxndo mi venne una lettera scritta il 16 del mese
medesimo dal comm. Luigi Torelli, senatore del Regno, que-
gli appunto che nell'anno suddetto 1865, trovandosi a capo
del Ministero di Agricoltura e Commercio, aveva inaugurato
il servizio meteorologico italiano. In questa lettera Pegregio
uomo, che fu sempre sincero ammiratore del P. Secchi, mi
comunicava un suo progetto poco diverso da quello che io
andava meco stesso ruminando; mi.proponeva cioèintitolare
dal nome del P. Secchi l'alto ()sservatorio meteorologico
dello'Stelvio, fondafo, per sua iniziativa, nell'anno 1873 dalla
Sede Valtellinese del Club Alpino Italiano, di cui egli è pre-
sidente.
La proposta fu da me accolta con grande animo, siccome

quella che più d'ogni altra mi sombrava opportuna ed accon-
cia per unire in modo indissolubile il nome del P. Secchi alla

meteorologia italiana.
Infatti l'Osservatorio dello Stelvio è sotto ogni aspetto al

tutto singolare ed importante. Esso, insieme coll'altro del

Colle di Valdobbia, sono al presente le due sentinelle piin
elevate che esplorino in modo continuo l'atmosfera non solo
del nostro paese, ma di tutta l'Europa, trovandosi ambedue
all'altezza di oltre a 2500 metri sul livello del mare. Quello
è inoltre il primo avamposto che lameteorologia d'Italia si
abbia al nord, e sorveglia i passi assai frequentati che dalla
Svizzera e dall'Austria portano da questo lato nelle nostre
contrade.
Aggiungasi ancora che la stazione dello Stelvio rappre-

senta non solo la meteorologia delle Alpi, ma quella ancora
di tutta Italia; perocchè-fa parte e della.corrispondenzasme-
teorologica alpina-appennina e del servizio meteorologico
ufficiale, a cui venne di recente annessa, insieme colle altre
due del Colle di Valdobbia e del Piccolo S. Bernardo. Che
anzi è dessa come un simulacro del)a meteorologia di tutta
Europa e di tutto il globo; giacchè nelle ultime riunioni in-
ternazionali dei meteorologisti, codeste singolari stazioni di
inontagna si dichiararono di interesse generale per la mon-
diale meteorologia, e si vollero riguardste siccome parte in-
tegrante della rete meteorologica internazionale, che dai poli
si estendo ora sino all'equatore.
Egli è perciò che nessun Osservatorio meteorologico d'I-

talia potrebbe piii opportunamente di quello dello Stelvio
essere fregiato di un nome cotanto caro alla scienza; e questo
omaggio, sebben assai modesto, è, sotto Paspetto scientifico,
l più acconcio che si possa rendere alla venerata memoria
dell'illustre meteorologista italiano.
La proposta del Torelli fu testè spprovata dalla Direzione

della Sede Valtellinese del nostro Club Alpino, la quale fu
la una delle prime a dare incremento alla meteorologia
elle nostre montagne; e la decisione mi venne comunicata
eri sera dal vicepresidente e dal segretario della Sede mede.

tima. L'Osservatorio dello Stelvio sarA quindi d'ora innana
chiamato Osservatorio ßecchi allo ßtelvio; ed il nome del
P:Secchi, già grande per altri titoli, non sarA più disgiunto
dagli Atti della lieteorologia Italiana, e ¯völerk fin aove que-
sti arrivano, nell'uno e nell'altro emisfero.
E lo straniero, che spesso entra in Italia per quell'alto e

remoto passaggio, imbattendosi in quel primo luogo abitato,
saluterà il nome immortale del Secchi, e, nel silenzio delle
nevi e dei ghiacci, rovistando nell'annessa biblidteca le nu-

merose e pregiate sue opere che vi saranno tra breve inviate,
e con grande cura custodite, insieme colle altre non poche
sia dell'Ufficio centrale della Meteorologia Italiana, come
della Corrispondenza meteorologica alpina-appennina; si
avvedrà sino dal suo primo avanzarsi che le indagini di me-
teorologia si proseguono tuttora con energia e con amore nel
bel paese che sta per percorrere, e che diede i primi padri
ed i primi istrumenti a questa disciplina, la quale.ora, addi-
menata gigante, si protende sull'intero nostro pianeta. E nel
tempo stesso ammirerà lo zelo della Societh Alpina ItaÏiana,
che seppe sostenere e promuovere un'opera cotanto utile al-
I'umano consorzio; qual si è la istituzione delle stazioni me-
teorologiche sulle nostre montagne ; sollevandosi per tal
inodo al disopra delle altre Società sorelle d'oltre Alpi.

Dall'Osservatorio di Moncalieri, 6 aprile 1878.
,

P. T.-DENN. :

MINISTERO DELLA MARINA

Urneto centrale meteorello I.co

Firenze, 8 api·ile 1878 (ore 1(i 35).
Levante fortissimo e mare grosso sul golfo dell'Asinara. Venti

da greco a scirocco; freschi o forti nel Veneto, a Porto Maurizio;
a Livorno, a Napoli, al Capo Spartivento e lungo le coste orien-
tali della Sidilia. Mare agitato a Po di Primaro e da Messina al
Capo Passaro.Dielo coperto a Moncalieri, in Bardegna, a Civita-
vecchia, a Napoli, nella Calabria inferiore enell'Est della Sicilia;
nuvoloso altrove. Barometro seeso in media di 3 nim. in Ligui·ía,
sul versante occidentale della Penisola e nelle due grandi isole.
San Teodoro (Trapani) 756 mur., Domodossola e Venezia 76ß mm.
Yenti di scirocco da forti a fortissimi nella Gran Brettagna. Greco
fresco e mare agitato a Lesina. Levante fresco a Pola e a Malta.
Nel periodo decorso pioggia di breve durata aBuri. 'Greco forte
per 5 ore a Porto Maurizio e-per quasi altrettanto al Capo Pas-
saro. I venti freschi e forti da greco a mezzogiorno estenderanno
il loro dominio agitando specialmente il Tirreno e il Jonio, Do-
minerà il cielo coperl.o con qualche gi'oggia.

Ossemlerio del Collegio Romano - 8 aprile 1878. -

ALTEESA DELLA STABIONE= $Ûm gg

7 antim. Mezzodi ,8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,0 1595 769,1 758,8
a 0• e al mere

Termomet.esterno 11,4 19,2 10,3 13,0
(centigrado)

Umidità relativa... 75 61 76 ' 00

Unlidità assointa.. 7,49 10,14 10,51 10.34

Anemoneopid evel. N. 5 8. 5 0. 10 N. 8
.

orar mediainkil.
Stato Rël cielo....... 2. veli, 10. coperto 10. piove 10. piove

cirri

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 poni. del giorno precedente a11e 9 pom. del corrente)
'Pei•momdro Massiron ==20,6 C..= 16,5R. I Minimo== 10.0 C. == 8.0R.
Pioggia in 24 orë: mm. 8,ð. Placida pioggia nelle ore pomeridiane e

nella sera.
i
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LISTINO UFFICIALE DELLA BOILSA DI COMME110IO DI ROMA
del dì 9 aprile 1878.

Talere Valore CONTANTI TIim CORRENTE FINE PROSSIMO

YA I.ORI GODIREWIO
IGRÍRÏ0 TomŠO

IÆHERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Itallspa 5 0/0. . . . . . . . . , , .
2•semestre1878 - - 76 47 70 42 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0. . . . . . .. . . . .
1•ottobre 1878 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certilleati sul Tesoro 5 Ol0 . . . . , , , .
2°trimestre1878 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1800/64 . . . , , . . . 1•aprile 1878 - - 82 50 82 25 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
-

- - 81 16 81 - - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild , . . . , , ,
to dicembre 1877 - - - - - - - - - - - - - - 85 25

Prestito Nasionale . . . . . . . . . . , , , ,
1• ottobre 1877 - -

- - - - - - - - - - - - - -

Detto detto ptocoli pezzi. . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Bent Ecclesiastlei 5 0/0 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni ReglaCointeressata de'Tabacobi 1• semestre 1878 500 - 850 - - - -
- -

-
- -

- - - - 842 -
Obbligazioni dette 6 DIO . . . . . . , , , .

- 600 - - - - - - - - -
-
- - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Muniolpio di Roma. . . . .
- 500 - ·

- - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
1• semestre 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1962 -

BanoaRomana ................ - 1000- 1000- 1160- 1150- -- -- -- -- --
Banca Nazionale Toseana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - .- - .- ...

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . , ,
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 429 -

Bootetà Generale di Credito Mobilibre
Itáliano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 652-

Cartelle Credito Fondiario Bagoo Santo
Sólrito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . í•aprile 1878 500 - - - - -

- - - - - - -- - - 407 -
Compagnia Fondiaria Italians . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - - - -
-
- - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . , , .
- 500 - - - - - - - -. - - -.. - - - .... ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , , ,
-- li00 - 500 - - - - -- - - - ..-- - - . .. - --. -

Obbligazioni dette i . . . . . . . . . , , , ,
- 500 - - - - .... - - - .... - - - - ....

Buoni Meridtonali 6 per cento (oro) . . - 500 - - - - - - - - - - ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

- 600 - - - - - - - - .-- - - .... - - ...

Boeistä:Romana delle Miniere di ferro - 537 50 687 50 - - - - .--- - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per fillumina-
zione a Gas . ; . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1877 500 - 600 - 675 - 671 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . , , , , ,
- 500 - 500 - --- -

- -
- - - - - - - - - -

Pio Def.lenso . .. ;, , , , , . , , , , , ,
- 480 - 430 - - - - - - - - - .- ... .- -. ... ....

OAMB I GIORNI LETTERA DANABO Ë0Bil2Î6

Pa emmt fat£f s

Parigi., , . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 6 010 - 16 semestre 1878: 78 62 112 cont., 18 60, 55 fine.
Marsaglia.,.............. 90 111025 110- --
Lione .................. 90 -- -- --
Londra................. 90 27 69 27 64 --
Augusta. , , . . .. . . . . . . . . . . 90 - ¯ · · · · Londra breve 27 65, 27 69 tre mesi.
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . , , . . .
- - 22 14 22 12 - -

D Bindaeo A. PIEEI,
Boonto di Banca . . o . . . . . . .

5 Og0 - - - - - -
D Deputato di Borsa: GAI.zator.

r

ALFONSOMARESCALOHI-MATTEUZZI.

LUIGI CARLO FARIN!
1812-1866

PREzzo Lire S. - Un volume in-16° di pagine 360 - PREZZO Lire S.

ROMA - Tipografia Eredi Botta -- TORINO

Prezzo L. 5 Prezzo L. 5

BOZZETTI ALPINI, MARINE E PAESI
NUOVA EDIZIONE RIVEDUTA ED AMPLIATA DALL'AUTORE

Roma -- ERED I BOTTA - Torino
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COMUNE DI BARLETTA ·

Avviso di secondo incanto.
Appalto pei lavori di ampliamento delporto, giusta il progetto com-
pilato dall'ingegnere cas. sig. Tommaso Mati, del 26 giugno 1874.
Ammontare dei lavori a base di appalto, L. 2,991,725 53.
Stante la deserzione d'asta avuta luogo nel !Í0 p. p., si rende di puþblica

inserzioni aú)la GazzeMa Ï7/gelare e sul peÈodico della Prefettura, com pure
quelle relative al äontratto, copia dello stesso in forma esecutiva, bollo'e re-
gistro di, tutti gli atti, compresi i tipi e disegal, e la tassa di registrazione
sulPappalto medesimo.

Barletta, 4 aprile 1878.
Viste- 12 aindaco yp cav. F. DE LEON.

1661 -

' - Il Segretario Comunali: F.Gmóñm.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
50noscenza, che alle ore 11 ant. del i entrante maggio si procederå sul palazzo
ainnicipale, innanzi al sindaco, od a chi ne farå le veci, a pubblico. incanto
per lo appalto ad unico lotto dei sopra cennati lavori, in conformità del ca-
pitehto d'oneri e dei disegni facenti parte del summenzionato progetto.
L'ineanto avrà luogo col metodo della candela veraine e secondo le'norme
iláttate dalle Vigenti leggi e regolamenti sulla contabilità generale dello Stato
e'sui contratti per servizio dello Stato medesimo.
( Ilaggiudicazione sarà deliberata a favore dell'àltimo e migliore oferente in
ribasso di un tanto per cento spll'ammontare delle opero e sui compenal a
rpo, qualunque sarà il numero dei concorrenti, salvo l'oŒerta. di ribasso di

rentesimo o di altro miglioramento a tutto il mezzodi (tempo medio diRoma)
I giorno 19 dello stesso entrante maggio.
Non saranno accettate oferte di ribasso minori del mezzo per cento.
r essere ammesso alla gara si dovrà produrre:

A) Un certificato di moralità di data non anteriore ad gn mese, rilasciatp
orità competente del luogo di legale domicilio dei concorrenti.

*

) Un attestato comprovante l'idoneitå per l'eseguimento di qibsta spicia
tà di lavori del concorrente o della persona che egli nella ofertà diohiafi
f¾aaricare della direzione dei lavori sotto la sua responsabiliààod in sui vece;
gesto attestato B), di data non anteriorenäesi sei, dovrà essere rilasciato
un ispettore o da un ingegnere capo del Genio civile governativo in atti-

ità di servizio, o da una Direzione del Genio militare addetta ailavori della
egia Marina, e da esso ceitificato dovrà risultare che il concorrente o suo
aricato ha già assunti o diretti e compiti ledevolmente lavori di simile na-
per l'importo almeno di lire 300,000.
on sono ammesse a concorrere agl'incanti le persone che hella oe*cuzion4
gltre imprese siensi rese colpevoli di negligenza 0 di mala fede Vefso le

Avgso per Igiglioria,
NelPincanto tenupo il giorno 3 corrente mese nell'afficio di Intendenza di

Saansa in via delle Vergini è stato deliberato Patatto dell'Anfiteatro Cores
o Mausoleo d'Augusto, per Poferto tirezzo di lire 12,050 annue.
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare l'oferta d'aumento

non minore del ventesimo sult'indicato prezzo di deliberamento andrà à ààs-
dere alle ore 10 ant. del giorno la corrente, e, che Poferta medesima sarà
ricevuta all'affleio dell'Intendenza insieme alla prova dell'eseguito deposito
del decimo della somma offerta per garanzia della mèdesima.

Roma, 8 aprile 1878.
1690 B Primo segretario: MONTEMERLO.

IL SlNDACO DI IlUVO DI PUGLIA
Notífica che nel suo comune si apre un concorso per. titolL pel posto d'in-

gegnere architetto condottato col seguenti principali obblight: disegni; pro-
getti, direzione, scandsgli e misure di tutte le opere comunali urbane e ru-
rali; regolamenti e capitolati di appalto; vigilansa dulle mänutensioni comu-
nali; vigilanza sulle costruzioni privata perla parte edifisia.;2piantetopograflehe
zelfinte esse del comune, ed in generale tutto ciò che si attiene'ai un ullisio
tecnico comunale, Il comune corrisponde lire 2400 annue, oltre di che il eta-
dottato non ha dritto a pretendere altro, úëandhe 18 tassa derivante dalla
ássietenza, direzione e misura delle opere. Unlóro che Tonanno conoorterè
invieranno a questa segreteria i loro titoli huo a tutto il 20 aprile prosehoo,
hendovi Pattestato di condotta morale la fede di peggilà, l'estratto di
nascite,, non po,tendo1Águoçãüti äfërb iff dritml 40. Ngl 21 aprile i titoli
saranno rimessi al Bibistero dei Livori Pubblici che fâràÀ comune la pro-

abbliche Amministrazioni o verso privati- posta del candidato preferibile. Dopo la nomina fatta dal Consiglio conianale
JDepositare presso l'uflicio appaltante comecauzioneprovvisoris,pertutti le condiziorii della condotta saranno stipulate inappositocapitolato che attå
fretti di legge, la somma di lire 100,000 in contanti od in rendita sul la durata di tre anni.

ran Libro del Debito Pubblico dello Stato a corso di Borsa nel giorno del Ruvo di P glia, li 24 marzo 1878,
eposito· 1689 11 ßinasco it.: ORONZO PALKULLI.
b} Infine depositore lire 1000 in eentanti per anticipo di spese degli alli di
losato, salvo lo aborso delle tasse di registro appena approvati gli atti dálla . AVVISO. IVVISO.
eriore Autorità. (36 pubMicazione) (3• pubNicazione).Il tribunale civile di Genova sotto Il tribunale civile di -Genova nel 2a 15 giorni dalla notillea in via amministrativa dell'approvazione supe" la data 17 luglië 1877 ha prpnmiciato giugno 1877 ha pronunciato ilseguenteØre degli atti di appalto si dovrà stipulare il relativo contratto per atto il seguente decreto: decreto:(tarile e presentare la cauzione definitiva di lire 300,000 in contante o ren- Previa dichiarazione essere il inar- Anterizza la'Dirosion&9euera11tgel
ta tome sopra, quale cauzione sarà libèrata per lire 100,000 dopo un anno chsee Franceeno Gaetano Spinola, do- Debito Pobblico a tkasferire in capo
al collauño finale deUavori, per altre lire 100,000 japo,6 angi dalla stessa

i liato e silente I en a a qe e Dernen tfuLu gi, r enteqatá, e per le rimanenti lire 100000 dopo 10 anal stabilitt di garansia, sempre Giacoma ßpinola gnondam Francesco sui Debito' Pubblíco d llo tato, con-åteorrere dal detto collando finale. Maria, domiciliato e residente in suo solidato 'per 0 0, inseritta a favore di
rima della stipulazione del contratto dovrå l'impresario préseniÃre un Ñuo vivente in Genova, autorizza la Dire- Giuseppe Deneg I fd L é *rl n'-
pplente o fideiussore solidale di soddisfazione della Giunta. enannderaleräre IDe a lasIo d 10e23d3 inod ta áDÑrile180ie p ma

lavori saranno espletati fra sei anni dalla data del verbale.di consegna due certificati di rendita der Dabito Richini presidente,opalto, e nel corso dei medestmi saranno fatti dei pagamenti a rate di Pubblico del R gno d'Italia, di lire Narizzano viceeano.e 40,000 ognuna in conto dell'ammontare dei lavori eseguiti a misura, délie it. 110 l'uno, e di 11re it. 40 Paltr * Si richiede l'inserzione del dettode-rovviste ei anticipazioni, fino alla concorrensa della somma di lire 830,000, portanti 11 primo il n. 437501 e prima creto nel Foglio Ufliciale, in eeneo e
comprese in essa le lire 370,000 di compensi a corpo, il cui pagamento

11 n. 42201, e Paltro il n.447518 e prima per gli efétti di cui nel regolamento
rà fatto nel modo come appresso. Tiitta 11 di più,.alno all'ammontare totale 12a213, dal faFm e o 8 t bre 1870 nl. 5942, r a ecriDt¾91 progetto, sarÀ pagato a rate snauali ogauna di lire 100,000 a decorrere capo del detto marthese Francese a ri

resse algao squ
di del finale pagaiúënto 40116 lire 850,000 se ciò avvenga nel periodo di 3 Gastano Spinola, residente e domici- / * E. POff£E þrOO.I dall'incóminclamènto de Ïavori, in öppästo il pagamento delle dette an- IIsto ove sopra,
i rate di lire 100,000 decorrerà sempre dal suddetto triennale periodo I pre idente.

AVVISO.
poi, corrispondendosi dall'Amministrazione su tale somma residuale l'inte¯ Si richiede la insers ne

e oc.etto (8• pubblicazione)r'esse a scalare del 5 per 100. Rimane però salva la facoltà alPAmministra- decreto nel Fcglio Ufficiale,in sensoe Il tribunale civile di Genova, ge-
stone di potere eseguire i pagamenti di tutte le opero nel modo e tempo Indi- ber gli effetti di cui nel regolamento

sfone 16, ha pronanefato il seguente
iÎati nel capitolato speciale. 9 ottobre 1870, n. 5942, dal eottoscritto decreto sotto la data 2 marzo 1879.
DalPepoca suddetta de'tre anni sino al momento delPeepletamento è con- geall'nter eseædel marchese Francesco yAbb dael eg t lÎaaelo eerbar

segna dei lavori s'intende che gli Interessi del 5 per 100 saranno pagati sola¯ 1216
no pi a.

E. Porrn proc.
il tramataniento di duecertificatidello

metite sulle somme relative ai lavori che a mano a mano verranno compiuti, steend Debito Pubblico, Paao dell'ain-
come risulturanno dai relativt scandagtf. AVVISO. * aus renditlí di lîrèTt.'900,9ertante 10

$ La quota poi stabilita a corpo in lire 370,000 cðmò sopra, sarà pagata in ' Im de pi del fu tr 9, el Ittno de 118 e d!œta di I
rate, delle quali 3 di lire 50,000 ognuna nel primo anno dello appalto, 2 di Salvat di Alatri, com a rponi delle ortatore da consegnarsi a Teresa
fire 60,000 ognuna nel secondo anno, e 2 di lire 50,000 ciascuna nel terzo anno CoppellraÀie di S. Francesco di Sales Ëhilino fu Bartolomeo, unica erode
ilolPappalto stesso, fatta, ben inteso, deduzione su tutte queste rate del ri- erette nella cattedrale, e di Gaeù e della fu Angela Cayenna fu Glacopio.
liasso d'asta e delle:ritenute,tin conformità di güanto à detto wel riþátuto ca. $1Wria nella chiesa di SD Crispino tã vedóra di Bieso Giacomo, intestatrice

Ltolato, e sotto l'osservanza delle coidizioni id huestá atabilité. - Alatri,Jottano à eonoseen di tutti della cedola ami t :
I/Amministrazione si riserba 11 dritto di far sospendere l'allargamento del ern6ti lle etcqe appde anie da a Narizzano vicecana.
o Isolato esistente per la cifra contemplata nel progetto, senza che l'ap- langue sia stato fatto o da chinnque Si richiede la inserzione del detto

gattatore possa pretendere compenso di sorta per tale riduzione di lavori. si facesse per contratto di vendita deereto nel Foglio Uniciale, in eenhoe
> Sono a tutti visibili nell'afficio comunale il progetto ed i capitolati generale fatto dal solo Aristeo Bellincampi. per gli eiretti di cui nel regolamento
speciale ed i disegni facienti parte del progetto medesimo.

Rom 6maNprileB cAurt di Pietro eo ibnrterle87s e
9 2, soatto to

Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese degli atti d'incanto, quelle di ANGELO ÑARIA BELLINCAMPI del Ghilino.
tampa degli avvisi d'asta, pubblicazione dei medesimi fuori del comune ed 1664 fu Salvatore. 1215 E. Pours proo.
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lifRWWR R 60MISKARISElffiiEli IIISIðE ENREGMo2•
AVVISO D'ASTA.

$tante la desersione delPincanto oggi esperimentätõei dipendentemente all'avviso d'asta n. 14 delli 27, taamo g. p., ei petinca che nel orno

aprile andante, allaoragedici satialetidiang, presse la Direzione suddetta (Odiso n Piétro, quirtieto di Porta Romana, latp delle ddalen
avanti,aleigno; direttore, sitatthun secondo pubblico incanto, a partiti óëgreti, per appaltare la seguent'e provvista di frumento ocoorkente per
diggio servasie del pane alle truppe:

DMGÏëNAYIORÈ Grario da provvedersi Quantith Bate
deimagazzini nei qugi

Numero
per cadun uguali

deve essere fattti aÀÊt antÎfitotaÏe
del Igiti,

an o
, di, .

È 0 HRO Of N 0011ßð
laconsegnaidel genere der génere in (uihiäll consegn

La consegna dovrà effettuarsi in tre rate egungRetagigi . . . . Nesionale entro 80 giorni e partire da queRo succe
Catapione na 1 8600 14 800 L. 600 8 data delfavviso d'ayprovazione del co

cioò It printa rata dei primi10giorni, 18 de
• neL1(Vauccessivi, la torna negH ultimi 10 gid

,lÍgrano-marinostrale, del raccolto dellanno1897, del peso non minore di beratari sarà poi convertito in canzione definitiva seconig le vigent
chilogrammi 76 per ettelitro e di qualità corrispondeng at campioni ed alle scrizioni.

condi.sioni dei espitoli ep%ciaHi
' Qualora detti depositi sians fatti in carfeHe del Debito Pubblico del

I, campioni sono-vié!bili preseot questa Diresione, ed- i capitoli generali e a a r di Borsa delagi

pa prendo qualsiasi'Direzione o Besione di Colúmisharistö mili~ I ( ti pr oaria ûligranata ool bolla ordingrio 44

Gli accorrenti potranntrfare oferte per uno o più lotti a loto piachnentos Le offerte nda suggellate o condizionate non saranno ammes
'

i qdall saranno deliberati a fatete di quegli che avrà oferto un prezzo per mpn saranno ammesäà le oferte fatte per via telegrafica, o
ogni quintale-dtfruthento giorniente infetiore o pari almeno a quello se- carta non filigrahats, ghahtahtue vi fosse apposta la marca d oc

gasto.kr slipositar soheda gegèëta del Ministgró, che sértiràdi base áll'«stá o dente al bollo ordinario di lira una.
cha verrA Aperta 4ppo, che aarannostatilriconoscintitutti i partitiirementatt Barà facoltativo agli aspiranti an'iinpi·esa di prenèntarð F Ior¥ yartitt
IIL to,secondo-incanto si farà.laogo aldeliberamento quand'anche fosse gellati a tutti gli nflici

di Direzione o,di Sezione díOommissaristo
una sol* ofert , purché accettaþile, is base alle condizioni nel Di questi, partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a ques

enunciate, rezione nincialmente e prima delfagertura 491Fineauto e siana'corredattiloill
ll'interäsee del servi Minigtero della Guerra ha ridot.to ifatali, ossia ricevata delPefettuato depositos provvisorio. .

tehiine tittle Pei gres di ribasso non inferiore al ventesimo, a Cominciate le operazioni 4'asts per la provvista di grano non sa

giorni 0, decorribih dalle ora do meridiane precise (tempo medió di Roma) teriormente accettate cKärte. ,
r

debgiorno della pro*¾isoria aggiudioazione. Tutte le spese inerenti agl'incanti ed al contratti sarsonð g eadc4
- GliaspiraatL a detta provvista per essere aannessi a presentare f loropar- liberatari, coine, pure sarà a lðro'earico la tasas di registro e di seg
titi dovranno produrre alla Direzione che procede all'appalto la rieevata com- giusta le leggi m vigore.
Provante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerte giovingitgi dglia somma Perugia, 6 aprile 1878. - Per la Birezione
suindicata,per ognuno del lotti per cui inténd rio fare offérfa, che per i deli- 1697 D Tenikte Commissario: L. MICHELE

DIRESIME DI BONESSíRIATO WI.ITARI DEI,I.A BITIBIONE DI PIldBNZA (P)
AVVISO D'ASTA.

Si natifica che nel giorna 20 aprile volgente, alle ore 10 antim., si procederà in Flacenza, nells Direzione suddetta, palazzo Morandi, strada
V4cohí$, n• 4Í, avanti il sig. direttore, allo appalto per la provvista periodica del grano oooorrente pel servizio dei panifici militari qui sotto indie

Dimostrazione dá¾e iroiviste af grano da efettuarsi col mezzo di µbblici ineanti.

INDICAZIONIS GËnË À provvedersi Num. Quantith SESO NETTO. Bate So;nme
gei inngasym di effettivo del grano 27 WüOWiE

liel qeùa ep inte
QuaÎith

ondun lot§o per ogni ettolitro
conse ud a YEE LE CONSEGNE

4ei. quintali QuiniaN Chilogramini 10tto

La consegna della prima
Einoensa . . . . Nostrale 1500 5 800 75 L. 600 dovrå efettuarsi entro lo

Due a paartire da quello prova:Badia . . . . . Idem 4500 1¾ 800 75 di egaale » 600 da dec t er

Parma . . . . . Idem 3900 13 800 7$ » 600 rat o à g e

Óremona
. . . . Idem 2£90 8 800 75 a 600 n gbrò

pe a prima.
ILgrgándfrà.besera nosttgi, mercaptilinente crivelläte del raccolto del- zioni di Commissariato militare, le quali, come à detto più sotto, sono

Pannf1817, di qualità agnale al campione esisténta presso suddetta Dire- rizzate ad accettare partiti.
sione. Le ricevute dei depositi nos dovrague egnere incluse nei pieghi
Le provviste dovrannò farsi in base ai capitoli generali e speelali ostensi- le offerte, ma dovranno essere presentate a parte.
bill in questa Direzione ein tuttele altreiDitosiodFe Sozioni di Opmmissariatu Se il deposito viene fatty cpn cartelle del Debito Pubblico, questit
militare del Regno; quali capitoli formet4nlo parte integrale del contratto. ranno ricevati pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata
R Aeliberamento seguirà lotto-yer lette a favore di colui che nel suo par- cedente a quella in cui vengono dappaitati.
titomritto sa catta d& bbllo diuna lira, firmato e suggellato, proporrå un = Sarà facoltativo agli aspiranti an'impresa di presentare anche i loropa
prezzo maggiormente inferio.re 9 Papi ahpeno a quello abgnatg itella scheda a qualupque Direzione e Spgioge di Comndesaristo militare,-dei quall'y
segrgts, del liipistero, per4,sarà tenuto solo conto, quando, arrivino a.questa Direzione pel
I fŠggli, ossia termine utile per esibire na ribasso non inferioreal ventesimo geH'incanto a prima dells proelemazione dell'apertura del medesimo, e

Rui prezzi d'aggiudicaefone, ridott agiorni cinque, scadono il giorno 26aprile corredati deBa ricevata deH'egettua‡o deposito, provvisorio.
1878, alle ore 11 anthheridiane (tempo media di Roma).

,

i Lessnese tutta di pubblicazione, di stampardi'affissiðne,di insersione
Gli accorrenti all'asta potrannafare oférte per nno o più lotti, e per essere Gazzeka OyWeiale del.Regno e nel gipreale della Prefettura, degli avvisi d'as#

ammedi a far partlig (ottaand angitutto presentäre la ricevuta dell'efet- di caita honata, di copia, di dritti di cancelleria per 14 stipulazione deíÀ
taato (sposito provvisoria di lige 601) pera ciascop lot‡o; qual deposito verrà tratti, non che la relativa tassa di registro secondo le legi;i vigenti, send
pet deliberatari convertito poi in denuitivo. carico dei deliberatari. 4

Tale deposito però non potrà essere egþttusto chg'neg Tesoyeria provin Piagenga, & aprile187& Per detta Direzione
ciale di Piacenza o in quelle delle cifik dove bluniti ane le Direalègl. e Be,- 1668 B Umpitanoe Conunissario: B: GALLL
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DIRRIONEDICOMMÏSŠARÍAniÏÙTÃ$ËAfAliliTigó PREFÈTTUËA BBIJ.A PROVIRQŒRßlTINit
L PRIMO DIPARTIMENTO

Ayytse d'Asta. STRADE GOMUNALI OBBLIGATORIE

Si notinca che alle ore 12 meridiane del giorno 29 aprile 1878, nella sala
Espersetofse d'esflicto detta legge ao agoere Isos; es. 4618

degli incanti, sita negli uflici della suddetta Direzione di Commissaristo in

Spezia, ay.sntä il colonnello commissario direttore, nonchè presso gli alliel di
Direzione di Commissaristo militare marittimo del 2• Dipartimento in Napol¡ Si rende di pubblipa ragione che il, giorno 20 del p. v. mese di aprife, alle
e- quelli del 3• in Venezia, at procederå simultaneamente, col metodo delle ore 10 antimeridiane, in una sala di questa Regla Prefetitura, avanti il WiBAdr
schede segrete, alfincanto per lo appalto della costruzione e fornitura alla prefetto, od un suo delegato, si prosederà alPincanto per lo

R. Marina di

Due caldaie marine di ferro tubulari, cón tubi di ottone, del tipo
regolamentare, (tipo città Napoli) a quattro forzi ciascuna, e

dei rélativi loro accessori, per la somma presunto complessiva di
lire 102,400.
Perciò poloro i quali..yorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare in mio dei sad ettt uffici. le loro olferte èottoseiltte e suggellate, ove
nel surtiferiti giorni ed ora saranna ricevute ed aperte le schede degli ac-
correnti. Quindi 44 questa Direzione di Commissarlato tosto riconosciuto il ri-
saltato degli altri incanti, gara deliberata Timpresa provvisoriamente y quel-
Poferente che dai tre ineanti risulterà il maggior oblatore, e ciò a pluralità
di oferte, e che abbia superato od almeno raggiunto il ribasso minimo stabi-
lito nella scheda deIPAmministrazione.
La 60asegna sarà fatta nel R. Athenale più prossimo allo Stabilimento del

costruttore, e nel Ipodo,indiesto nel capitolato.
Le piti dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso la suddetta Di-

rezione;
Il termine utile per il ribasso non minore del ventesiino è flamato a giorni

20 decorrendi dalle ore 12 méridiáne del giorno in cui sarà pubblicato Pavviso
di deliberamente.
Le oferte dei concorrenti dovranno essere redatte au carta bollita daL.120.
Non saranno ammessi a concorrere che i rapptesentantilegalmente ricone-

seinti di stabilimenti industriali meccanici nazionali notoriamente conoseinti
come atti alla costruzione di caldaie a vapore. Quest'attitudine dovrà essere
dimostrata per mezzo di certificati rilasqian da uno dei direttori delle co-
struzioni, navali dei tre Dipartimenti marittimi.
Per essere ammessi agli incanti, ed a garanzia delfimpresa el dovrà pre-

stare una cauzione di lire 10,240 in contanti, od in cartelle del Debito Pub-
blico al prezza corrente nel gioino in cui si eseguirà il deposito, oppure una
osuzione personale con approbatere.
Le oferte stesse-col prescritto cerAffl6ato saranno eslandle ricevute Antro

Appalto della costruzione della strada comunale obbligatorie dal
comune di Piedigante, tronco conspreso dallo stesso cornune alig
Borgata Presa, della lunÿhezza di metri 4·167 &1, e per la
somma complessiva, soggetta a ribasso d'astä, di, lire 51,292 45.
S'invlta perciò chinnque aspiri at dptto appelto di presentarsi nel luogo,

giorno ed ora avanti in4iesti per fare il suo partito in riþÿsao. Ogni oferta
dovrà portare il ribpsso del messo per cento. Non ei accettano oferto cone

(izionate.
L'asta avrà Inogo col metodp dellas estinzioae della candela vergine, os-

servate le formalità prescritte da) vigente regolameñto AL Goatabilità geny
rale, approvato con R. decreto Ëel 4 gotteinbre 1870, n. 58ð>.
L'impresgrip, ye,sta vigqpletp ll'osservanza det capitoli di appalto com
pilati dalPullicio del Genio civile, dgbitamente approvati daua Prefettura.
L'aggiudiensione avrà luogo aafavoce del ynigliore offerent4 in diminuslone
L'appaltatore dovrà der principio ai lavori tostocho avrà avuto la-regölgrg,

consegna ai sensi dello art. 338 della leggq 20 gaarzo 1864 sgIle.opett lí¤$11-
ehe, e dovrà compintamente ultimarli nel periodo diamiqqattro dal-di delli
consegna.
Gli attendenti, per essere animesgigl'asta, dovranno all'atto della stessar
a) Presentare midertfilpato di-idoneith 4¾data norr anterigrer di sei mesi,

spedito da un ingegnere reggeste neglinflici teonioi-dello Stato o dellä pro
vincia, o dal sindaco di un.comune deLRegag ia Attivit4 dt gervlyfo.petquale,
sia fatto denno delle prigcipalf opere 4a essi conòorrenti egegidte, od alle
eseguimento delle quali vi abbispo preso pprte;

b) Depositare presso la Tepogría proviaciale di datania la somma dir
lire 10 in valuta legale come esuzione provvisoria a guarentigia delPasta e

presentare la relativa quietanza a carredo della oferta. La quietansa, munita
della dichiarazione di nulla osta dalla Prefettura, servirà al concorrenté cha
non rimane deliberatario per ritirare il suo deposito.
Inoltre ohi.risulferà deliberatario dovrà depositare nélla Tesoreria proyim-

elate suddetta la sqmma presuntiva di lire 400 per le spesedella stipulazione
neheda eigillata dal Ministero di Marina, avvertendo perô che delle medesime
BOR 887$ $6BRÉO COBÉO 88 ROR 96rVStranOO RilOISim0atO $ güeßta Direziëne
di Commissatiato prima delPapertura delPincanto:
Per le spese approssimativo di contratto si depositeranno lite 900.
Spezia, 9 aprile 1878.

1631 D Capuano Commissario al contra#i: CARLO TOMASUOLO.

Provincia di Benevento -- Circondarg di S., Bartolomeo
00MUNE DI MONTEFALCONE DI VALFORTORE

A.YYISO D'ASTA. Lamori di completamento alla Chiesa Madre.
Nel giorno di venerdi, 19 aprile stantes alle ore 9 antimeridiane, nella sala,

comunale, avanti il sottoscritto simlaco, si torrà pubblico incanto, per ag-
giudi6are i lavori di completamento alla Chiesa Madre, sotto il titolo dei
Sa. Apostoli Pietro e Paolo, di Montefalcone, da altimarsi in anni tre e mesi
quattro.
L'asta si terrà col modo dell'estinzione della candela vergine, sul prezzo di

lire ottomila (8000).
11 deposito, per essere amigesso alla gara, è nasato a lire ottocento (800)

per decimo e lire duecento per speso di subasta ed altro.
Il capitolato, perizia e progetto sono ostensibili a chiunque presso la so-

greteria coninaale nelle ore d'ufficio.
Il tempo utile per présentake un'oferta in ribasso del ventesimo sul prezzo

di aggiudicazione scade con tutto 11 giorno di sabato quattro dello enhanLe
maggio.

Montefaleone di Valfortore, 3 aprile 1878.

e registrazione del contratto.
Alfatto della stiputazione del contratto d'appalto ilovrà 11 deliberatario
restire inia causione deûnftiya di lire 2000, la quale non sarà alttimenti ao-
cettata che in valuta legale og in eartelle dél Debito Pubblico dello. Stato al
valote corregte, od in maa valida ipotqca sul fondi dig valore doppio della
detta cauzione, e.ritirare quindi il deposito provvisorio in garenz!à delPofatta
o. supplire il digpiù sino all& concorrente sommy di 31re 2000, rimanendo come
dbpositir déliäftivo.
Se faggiudicatario non stipiderå il contratto coneansione nel termine 41-8

giprni da quello,del deliberamento dennitivo, sarA ipso jure decaduto galPapa
pgito e perderà la somma depositata, per sicurezza delPasta, restando PAm-
ginistrazione nel diritte di procedere ad un nuovo inúanto a BWsó e dasho
del detto aggladicatario.
Tutte le spese inerenti allo aj)pgIto suddetto, non che quelle del òontrattp,

dei registri, dei bolli e delle copie, sono a carico dell'appaltatore.
Il terming ugile (fatali) per presentare offerte di ribasso al presse delibe-

rato, che non potranno essere inferiori al ventegimo, resta na da ora fissäth

a, giorni 15 da quello delfaggiudicazione, che andra a scadere alle ore 12'ms-

ridiane del. giorno 5 del mese di maggio p. v.
Icapitoli d'oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto sono visiþili

nelruffleto di Prefettura dalle ore 10 ant. alle 8 pom. di ogni giorno ne1Paf-
ûcio delegato alla contrattaria.

Catania, li 31 marzo 1878. Per la Regia Prerettora
1646 B ßegretar¢o: G. Avv. RONSISVALL¾

INTENDENZA DI FINÁNZA IN ÚAGLIARI
D ßindaco: FLAVIO ALTOBELLI. A gy i s q.

1659 Srmno Urano Segretario. Nell'laento tenuto addì 5 aprile 78 ne1Pullicio di questa Intendenzq di
Finanze è stato deliberato Ýappalto 401 lavori di; coëtruziöne allo stabilarPREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CALTANISSETTA Manifattura dei tabacchi in ØsglÏari, mediante Pofette ribasso di lire dieck

per cento sul prezzo totale risultante dalle perizie del 21 marzo e 16 luglio
Avviso di seguito deliberantento• 1876,

A seguito delt'incanto tenutosi il giorno 2 aprile corrente presso qugata Si fa noto pertanto che il termine utile per preseptargle oferte di ribasso,
Prefettura, giusta favviso d'asta 7 marzo p. p., n. 2704, Pappalto del servizio non minori del venteeimo sulFindicafé prezzo di deliberamento RAdrà a sea--
Rei trasporti dei deteputi, corpt di resto e soorte in questa provmeig, Tenne dere alle ore 12 del giorno 18 aprile 1878, e che lo oferte medesime sarannot
provvisoriamente aggiudicato per la preanata somma di bre 54,281 75 dietro 2421 T&
lottenuto ribasso di lire 10 50 Dio sul prezzo a base d'asta di lire 60,660. riç69ute dalPufficio insieme alla prova deFeseguito.geposito di lire

Il termine utile (fatali) per presentare le eferta di diminuzione del ven.te. ,ger garansla
de1Poferta stessa e col certifichfo di id0Acità prescritto dal-

idmo seade col mezzogiorno del 30 eorrente mese. Part. 2 del capitolato de)1e congisical.
Caltanissetta, 5 aprile 1879. - Catliari, a4dì 5 aprile 1978,

1674 D Begretario Delegato: D.r C. ARISTTL 1084 $InkadeskaWI TNÉs s
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úOBT Ú'APPELLO I ARM INTENDRN2ADI FINAÑZA'IN PËDOVA - RIBUNALE CÏVILE E DURREZ.

In ha
as o a o

avviso viene aperto 11 concorso pel co I o ell - B nga di i g i in grady
gagng pvengite• di resto da farsi innanzi la prima See

La Bezione civile composta dei si- «$ 1(el comune di S. 3Ìargherita d'Adige, assegnata per le leve al magas- stone del suddetto tribunale nelPa-

gnori Barbleri cav. Vincenso prest- sino di ¾ontagnana, del presunto reddito lordo di lire'S?4 17. 41ienza del 29 a rile 1878, ad istanza
dente; Pellegrini car. Giuseppe, Bir- b) La rivendita situata nel comune di Regliadino S:Fidenzio, assegnata per 1

1 siLaor ni al atore, domict-
beri cav. Gius 11 eavo Carlo le leve al magassino di Montagnana, del presunto reddito lordo di L. 166 40. ed eletti Amente nello stud legale
as ta 4 B äfrascritto

ng e) DeHa rivenðita situata nel conmne di S. Giorgio in Bosco, frazione di del signor Marco Trentanni, procu-
Gre Lobia, assegnata per le leve allé spaccio all'ingrosso in Plassola, del presanto ratore che lo ra presenta,

y von m o a

re to lenrdo di h en o aferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, e o a r

omonds reggente la proenta generale a. 2036 (Serie)?)• - priato, contumace.
presaq esta Senione di Corte,all'og- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

Demerisio get fondi1•'e no mese dalla data deH'inserzione del presente nella Gassetta Ufyletale deLBegno Ødmie6 nel rritorio d 31arinò
Veratti di Mlo ena, presentata agliatti e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provmeia, le proprie istanze in in contrada e vocabolo Strada Pie
délíðancelletia 11 27 thirso corrente, carta da bollo da centesimi W, corredate del certificato di buona condotta, trata, numero di mappa 2201, seziong
oella linale chiede che dalla Corte gla della fede di specehletto, dello stato di famiglia e dei documenti compro- prima, confinanteLucarelli Antonio L
emològata l'adozione del popriþniLo vanti i titoli che potessero militare a loro favore. rexiso e Reifgeiose di Marino.

so di o n4anneelebrata lee domande pervenute all'Iûtendenza dopo quel termine non saranno prese tr a cabelo ro raz os

col (to 1 marsa corrente davaliti al in considerazione•
.

mero di mappa 2201, sezione p
préidente della ßezione, rogato dal Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico deleon- confinante Onorati Onorato, Oreste
can,telliere della Corte, unito alla do- eeasionario. altri, Lucarelli Lorenzo e Lucarelli
manda in copia au3entlea, regletrato a Pádova, addi 29 marzo 1¾ Antonio. - 4
Mod ;I 28 marzo corrente col paga¯ 1852 L'Tulendente: VERONA. 8. Vigna nel territorio stesso, co
m ella tassa,m lire 90; . - trada e vocabolo enddette, unmero d

sidente
la ielaafone del signor Pre- AVVISO. SUNTO DI CITAŽIONE• rael 'no eeL ll

gen¾ la lettura deWatto di ato- (1 pubblicazione) A richiesta di Adamo Colonna, ban- 4. Cannefo in detto territo 16,
stone 2ß arso corrente; nonohò degli Si rende a pubblies notizia dhe in- ihiere, domiciliato in Roma presso il trada e vocabolo suddetti, numero
altri doenmenti stati uniti alla do. nannt il tribunale civile di Viterbo

nel- procuratore che lo rappresenta, eignor mappa 2208, sezione primo, confinantä:

manda•
l'ndienza del giorno sedici (16) maggie aywocateMarcello Fabiani, Luearelli Lorenzo. Revalsecchi G
tS78,oreundiciantimeridiane,adistanza Io sottoscritto useiere addetto al tano ed Annunziaf.a Mancezzi.

Eientito il voto favorevole espresso di Rosa Foschi, ammessa al beneffeio trihanale di commercio di Roma con 5. Canneto in detto territorio, e
org1menfejn gunera,dL consiglio dal del ratuito patroolaiocon decretoder mio atto in data di oggi ho per la se- trada e vocabolo, numero di map

rappresentante I proonra g 12 1 ÌfÍT4, domleillata im Bomarzo, conda volta citato C. Simeoni Carneo, 2210, eezione prima, confinante Lue
che poi si è ritira prima ed e tivamente la Viterba preeso il d'incognito domicilio per air. ed inser.. relli Antonio, Luearelli Lorenzo e Rieraslone della Cartes procuratore officioso sig. avy. Giustine zione in gazzetta, a forma dell'art.141 6e Pascolo posto nel suddetto te

-
Bentiti i rlauttati delle informaziont Giustini, si proceilerà in danno di Po¯ Cod. prce. eivile, a comparire avanti torio, contrada e vocabolo, numero

anduate, e verilleata la ricorrenza di pull Giovan Battista, domielliato pure esto tr:bunale di commercio alla mappa 2918, seslote prima, condna
tutte le condistoni prescritto degli ar- In Bomarzo, alla vendits giudiziale del Ëenza del ventitrè aprile corrente LucarelliAntonio e Luearelli Leren
tiooll È02, 206, 208, 215 Codica, civile, fonde tini appresso dexeritto• èsgendo stato abbreviato il termine con L Canneto situato nel suddetto te
Ÿéduti ed applicati gli- articoli- 210.

.
Terreno di qualità vitato, olivato e decreto presidenziale in data 14 marzo ritorio, dentrada e voepbolo, numero

218, 219 Codied blylle stessos
, seminativo, pasto nel territorio di 80- p. p., per ivi sentirsi solidalmente con- mappa 2213, sezione urima, coçûnan

Dichiara:
, utarzo, isontrada oacabolo leße:aeolo, dannare insteme agli attri coobbligati Luearelli Antonio e Lucarelli Lor

Si fa lúogo aû'adostone fatta dal si- della anantità di circa tav. 1 cond- 41 pagamento di lire 15072 50, importo a Ri¢.
gnor avv. cav. Bartolomeo. del fu si- nante ibent del principe Bo de- di tre ibiglietti all'ordine e spesa det 8. Pascolo posto in detto territo

residente avv. Gio. Battista Ve- gli eredi Barbetti, delloatesso ere protesti accettati da Carmine Rodicò contrada e vocabolo, anmero di mappaj
68.dixodena,aminogliato Glo, Battista PopuU,Niella Campagnia di Miglione, oltre gliinteressi e spese, 2316, sezione prima, etafinante L

senz þgli legattíml o adottiti,.del su9 dellaMisericordia, degli eredi Giusti- cDà dichlärazione a forma dell'art. 382 relh António e Bernabei Giovanni Ba
nipðte>œ aorore 11otter in legge signor utani, la strada pubblica, salvi, ecc., Godice citato che non comparendo la tista.
Battista del vivente Wgnor Ingegnere distinto in catasto, sex. 1•, na. 5, 8 e 9, causa si proseguirà in contumacia. 9. Pascolo olivato in detto territor
Gidvanni Rossi delle Quattro Castella portante l'importo erariale, ossia tri--

. Ro:ns, 8 aprile 1878, contrada e vocabolo Spino Cells,
e fa signora.glovanna Veratti. buto diretto di lire 13 97. 1068 L'usclere GIvrao Banfr mero di mappa 2239, sezione pri
so rmana dell'adottante, d'anni

.
La vendita sarå fatta in na solo lotto, confinante strada comunale, Janson

2idi ceIIbe; difiorante Ilí Modens, e l'incanto sarà aperto enl stessa of- . Bauardino e LucarelliInrenso.
celebrata con atto di. questo signor ferto dalla oreditrice istante nella - REGIA PRETURA 10. Vigna nel territorio suddetto, do
re stelseancellerlaindsta21marzo tiomina,di lire 938 'J0, pari.a sensanta del 2• mandamento dLRoma. trpdale vocaþololgonte Greecensor
correñ¾ ootne-sopra registrato volto il tributo diretto verso lo Stato. mero di mappa 3352 sezione pri

Ordina Tuttele.altro condizioni sono detta-
Canaa Commerciale. conûnante Seina Cella, Spinelli Achillo

Che 11 presente deareto als pubbli- gliatamentedescrittenelrelativobando, aAd istanza della Banca Nazionale, e Lucarelli Lorenzo.
onto ed añisso in copiã alla porta della il di cui originale trovasi depositato sede di Roma ea per essa il signor 11. Canneto nel territorio sadd

d ga del ri a dM i 1 raa del sullodato tribu-
r reapmpÎesen nc, menrtra a e vocabelo eFr necchie

muni di Modena e delle Quattro Ca- Roma, 8 aprile 1878. : Marb eenfinante Ma tell Giovanni Batti
;- che sia ingtito nel Gioroa10 ŸINCENZO ESPASIANI USOÎ0TO Ja sottoscritfo useiere addetto alla Lucarelli Lorenzo e De Marchia G

d annunzi gindiziari del dialretto 1672 del trib.e:Vile di Roma. etiddetta pretura ho citato il signor Battista,
en RiornaleUIRàiale del Regno. . fatorio Del Turco, per añissione ed 12. Vigna indettoterritorio,contra
Rimesso alla diligenza delPadottante REGIA PRETURA

rueerzione stante l'incognito domfeihei e vocabolo Colle Picehione, nem>rog
e delgadottato di adempiere alle altre del s• Inandamento di Romaa. atcomparire avanti 11 pretore del sud- Inappa 559, sezione seconda, conflua
prescrizioni successiv4 ordináW dalla A richieáta deÚa dittaF. Nannarelli det;o mandamento alla udiensa del Lucarelli Lorenzo eMartello Giuse
leggo álParticolo 219 Codice civile' ed A. Nelli, e per essa del signortFT- g¡rno 3 maggio pio me, ore me¯ 18 Canneto in detto territorió,
Così deliberato e pronunziato in ca- lippo Nannarelli ed Alessandro Nelli, nuttaa$nper avaa terno ettato,nal pagr , contrada e vocabolo Due Santi, se

mera di consigilo, egri 29 (Ventinove) roei e gestori della medesima, domici- mento di lire 506 19, importo letter; seconda numero di mappa 570, e
del anee di marzo 1878 (milleottocea- listi elettivamente in Roma, via Monte di cambio, scaduta, protesto e spesa

nante strada, Lucarelh Lorenzo
tosettantotto)· Giordano, 5, presso il procuratore ehe dpl medesimo ed intereast del capitale

due lati.
11 Presidente Spuncar. li rappresenta arv, Tommaso ßalini, e ofò con sentenza esegnigile provvi| Rome, If 7 aprile 1878.

1665 lifèrzst vleecane.regg. 'Io sottoscrittot Carlo Angelotti, R- seriamente non ostanto opposizione, 1669 PIETRO REGGIANI QSCIO
eiere di detto roandamento, ho nc- appello e senza canzione; e tutto ciò

, tifloato a senso dell'articolo 142 Co- salidalmente all'altro citato. REG I A PRETUR Aassa di Risparmi di Arezzo- aies irrogedura civile al signor T st Roma, 7 aprile 1878. 4.1 a• manaamento as n.Seconda denunzia di un libretto Toler, domicillato a Salterefond Hall
amarrito segnato di e. 14968, sotto 11 Cheskire (Inghilterra), -l'atto di cita. L'uscierp del 20 mandamento Si rende noto che con atto del
nome d1 Seartoni Luigly per la somma sione, col quale altavasi 11 suddetto a 1688 Luxer SECONDIANI. RizØ PL P• IS SÎgaOra NOrelli
di lire 97 22. comparire in questa pretura, via Pon-

assuhita' dal suo marito Filippo T
Ove non et presenti alcuno a van- teilei, n. 46, nella udienza del di 9 lu- • • · • • • gnam, ha dichiarato di accettare l'ert

tare gi Jtti sopra 11 predetto libretto glio 1878,,ore,10 ant..pe] sentirel eon-
$8888 ÛôR$l'8Ìô lÌ Spil'HIÍ t Š0pô81(l IÌl Ål ge, ità, cob beneficio dell'inventarisarà?dËña Ôaslik saiddicifa fieðiio- dannate con lieutenzs'éŒeggibileprov-· Primi denunzia di unlibrettÚsmar- seista dalla sua madre Paolacci

sciuti per legittimo creditor il de- visoriamente nonostante opposizione, rito della serie terza, segnato di nu- mentina vedovaMorelli,mortainRo
naasiante. a ello e senza causlone al pagamento mero 213211, per la somma di lire 1000,

nel 10 maggio del decorso anno.
Aresso, li 5 aprile 1878. 1645 4 re mille dovaj:e perlavotiin bronzo intitolato Frandslanet Anna. Roma, dalla cancelleria della sdl

Toniati al citato, agli interessi ed alle Ove non si presenti alcuno a vantar
detta Pretura, cluesto di 5 aprile 14

RETTIFICAZIONE. spese KIR islali• diritti sopra il suddetto libretto, sarà 1649 If canc. GruxAno Ps

GaN y mn. i ee L oee e and. di Ëomy tti iledricono to per

Paggi, leggssi mitta roggi, 1670 CABLO ANGELOTTI. FOggP, ÎÌ $ AgfÍlO Î878, 1676 ROMA - TIP• ËREDI Botog


